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LA STAMPA 


Franger, non flectar 


—Fracsi tedeschi si dcovo in possesso dell'altra di Nurt-tonne | 





La recisa smentita francese ai comunicati germanici - Gli assalti ripresi ad est della Mosa - Violenti attacchi su Vaux respinti. 


Le riprese 
dell’ardente lotta 


Cie sal ei ei 


‘comuniento ufficiale di 
‘gi ovont dalla Mosa Il bombardamento è 
raliontato durante la notte. nella. ragione 

JofhIneourt-umiares. 
jo lo: sensco sanguinoso dell'attacco) 
lari, Il nemico non ha rinnovato) 1 sui 
tontativi su MortHommo: 

‘Adi ‘ost della Mosa la reorudescenza nei! 
hombnrdamento è stata seguita, a comin-| 
clara, dalle ore 20, da una serio di azioni 
‘ffonaivo violontissime, condotto contro le 
‘posizioni del vittagi I forte di Vaux. 
Cinque attacchi uoceselvi di grossi efottivi 
sono etati lanclati; dal tedeschi In questa | 
regione sonza alcun suocenso; due sul vil-| 
lo, due altri sullo pandiet dello colline 
rmontate dal forte, ed infino l’ultimo, ci 
‘hia tentato di sboscare da una strada incu:| 
neata ‘a sud-est del villaggio di Vai, Tutti 
‘questi attacehi, infranti. da. tiri di ebarra-| 
morito e fuogo di mitragiiatriei, sono costati 
al nemico sacrifici importanti. 

nella Wosvre nsssun avvenimento da 

all'infuori di un reciproco canno| 
‘ad ovoet di 
Pont:a-Mousson. Un. colpo di mano, ese- 
‘sulto eu ‘un sallento della linea nemica nel 
bosco di Martmare, ha pormesso dî pren 
ro prigionieri o di far subiro alcune ....lto 
al nemico. 

Notte calma sul resto del fronte. 





























comunleato dalle oro 53 di gio 
vall’iuaio (toppo tardi pes la'prima edizione 
Uil Afef mattina 
‘A: nora dell'Alino attività reciproca det- 
‘arigitria nella regione del Bolo des But- 
tes, A ‘sud di Vilio qu Boia, Nell 
Abbiamo eseguito 00 
ulto organizzazioni 
di Montsaucon, 

‘Ad ovest della Mosa, dopo un hombarda: 
monto violentissimo de noetro frento 
thincourt-Oumiéres; | fodesoni hanno lan- 

to durante Îl pomeriggio un forte atta. 
co contro la nostre posizioni di Mort-Hom: 
me. Le ondata di amsalto non hanno potuto 
prendere pledo In aleun punto, 64 hanno 
“avuto riplogare vorso 1 Bale daò Dorbeaux, 
ove 1 nostri Uri di concentrazione, subito 

nati, hanno foro fatto subire. Impor- 
tanti perdita. ca destra della Mosa 
l'attività goll'artigiioria ha raddoppiato ae 
ost 0 a di Dounumont, some pure 
nl dintorni dol villaggio di Vaux, Non si 
è verificato alcun ntiagco di fanteria. Tut- 
tavia i nostro Battarie hanno preso sotto ll 
loro fuoco parecchia riprese di truppe li 
movimento ln questa regione: in Woovre 
bombardamento abbastanza intanso da una: 
parto @ dall'altra nol seltrl al piedi doll 
Goto. 


I Tedeschi insistono 
Dell'atancare a presa di Mork-Home 


La 27* divisione francese all'assalto 
BASILEA, 17, notte 
SI ha da Barlino questo; comunicato utfi- 
olal 
Sol! esplosioni  sulte Jing. Inglesi rima: 
nero, senza effetto; a sud di Loos, Violenti 
duelil di artiglieria in vari settori, nella 
Ohiampagne e fra la Mosa © la Mosella. 
Nella regione della Mosa ll nemico con-| 
dunso' una Divielona fresca, (che è la ven 
tisettosima conetatata dopo l'inizio dal. com- 
hattimonti su questo settore; sopra un fror- 
te relativamente ristretto) e la Inneiò a pa- 
riprees contro le. nostre posizioni 
sopra l'altura di Mort Hommo. Nel primo 
‘Attacco di sorpresa, senza preparazione di 
‘nrtiglieria, alcune compagnie glunsoro sino 
allo nostra linea, ove | superetiii mon feriti 
furono fatti prigionler!. La seconda offon- 
‘aiva ai Infranse contro | nostri tirl di sbar- 
ramonto. (Ag: Stefani). 


Prossimo convegno degli Alleati 


a Parigi 
USerolsto speciale della Stampa). 
Londra, 17, notte. 
Parecchi informatori parlamentari d! que-| 
fiornali annunziano stamane che tra 
hrevo, a. corollario delle, conferenze. inter: 
‘alleate tenutesi finora a Londra e. a Parigi, 
‘avrà lucgo un gran conveguo nella capitale 
francese, al quale Lioyd Georgò rappresen 
terà Il Governo inglese, probabilmente in- 
siemo'con sir Edward Grey, so jo condizioni 
di ealuto glielo permetteranno. La data del 
convegno sion è'fissilo hneora, ina sarà, si 
afferma, a breve soadenza, o alla conferenza 
sl attribuisce, secondo il Time®, grande im- 
portanza. Si apprende poi che a rappresen- 
tare l'Inghilterra alla prossima conferenza] 
economica di Parigi il Governo ha nominato 
onar: Law. » 





































































I franeesi smentiseono 


ogni suecesso nemico 
su Mort-Homme 
Pari 


Un comunicato ‘ufficiale dice: 

«I federchi non si stàncano di mentire e 
‘quindi è necessario non stancarsi di retti. 
‘care le Icro menzogne, T comunicati tiff 
‘lati tedeschi del 15 6/16 affermano sfronta- 
tamente che la posizione di Mort-Homme è 
nelle loro mani e porlano di contrattacchi] 
francesi per riprenderta. La verità invece 
è che 4 curiosi altacchi legeschi dalla quo- 
ta 92) alla 295 furono ripetutamente respi 
ti, Non aolo i tedeschi non erpugnarona moi 
delta posizione, ma: non vi st aivicinarono 
neppure rl serio. 1 ledeschi pretendono 1 
qualmente di aver. catturati il 14 corrente 
‘a MorHomme 25 ufficiali e oltra 1000 | 
mini. Ora su un fronte di attacco di oltre 
quattro chilometri non. poterono stabilirsi 
alla quota 285 che in un elemento di trin-| 
cea di circa 200 melri occupato da meno 
di 200 compaltenti, Sicché ‘è evidente, tal 
munzogna. La! verità è che i tedeschi han: 
no bisogno ad ogni costo di mantenere ini 
Germania la fiducia nell'attacco sopra Ver. 
dun. Tutti vi. hanno riposto ogni speranzi 
dal Wiplice punto di vista militare, interno! 
©d estero, cd'il fallimento finole di questo 
altacso gigantesco sarà considerato da tutti 
$i tedeschi come un ‘vero disastro. In (Ger-| 
mania, d'altronde, aumenta sempre da tuti 
te le parti il malcontento; malgrado tuiti i 
‘provvédimenti presi, tanto che nuove. tom- 
mosze di donne e di bambini hanno aruto| 
tuogo a Berlino nei primi del corrente mar. 

© furono dovuto ‘reprimere & colpi di] 
Initrapliatrici 


Le ondate infrante 


‘Altro Anformiazioni: dicono :che i tedeschi, 
dopo una notte calma vull'insiema della fron 
te dinanzi a Verdun, hanno ripreso lofensi: 
pa ad ovest della Mosa. Nella giornata di 
ferl, dopo aver. bombardato furioramente] 
fulla la nostra fronto da Behtincolrt a Cu- 
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traro nelle nostre opere fntalate ut Mort. 
tato notevolmente lavi 
‘ra della reblone 








una Divlsione, non riuscirono a prender pie- 
de fn alcuni punti delta 4'/nfa 295 che coste 
ulzce realmente ta posizione di MOrLHomme 
è dovettero ripiegare sul Bois.des Corbeauiz, 
que i fuochi incrociati detla nostra artigii 
ria subito messa fn azione, fecero provare 
perdite considerevoli alle loro masse com- 
atte, 
* Ancora una volla la resistenza delta forst 
rancere è riuscita a spessare il formidabile 
‘astalto nemico, Tuttavia 1 tegeschi, met co- 
muinieato di iori pretendono di aver 06cupato 
{l Afort-Homme. Anche querta. volta il'ioro 
comiinicato è falso; 1 tedeschi hanno preso 
piede il: 18 corrente canora provelsoria: 
mente soltanto in alcuni elementi di: trincea] 
(al mastimo 150 metri) alla quota 205 a Mort: 
Homme. 1 nostri contenttacchi del 15, del 
eilo, ll honno seacciati quasi. completame 
te dopli elementi occupati, è la nostra linea 
Delhincourt-Cumières Timane. (ntatta. 











‘damento della nostra fronte Dowmumont 
di piedi della Cote de Mese, la nostra arti 
qlieria ha preso, da. parte sua. sotto tl sio 
fuoco {ruppe nemiche in movimento 0 che 
tentavano) di organizzare il terreno; Questo 
particolare lenderebbe & dimostrare che to 
‘avversario onera forli! concentramenti. ner 
un attacco sulla nostra ala detta, ma ogni 
‘torno che parsa è mesto a profiio dal no. 
atto Stato. maggiore per refforsnre le noître 
orpanizzazioni e ci rende più fiduciosi nella 
reslslenza a tutta prova: dei nostri valorosi 
soldati 


Il contributo dell’Italia 


1'giornali dicono ancora che la situazione 
dei francesi diventavogni. giorno più eecet- 
lente. Dopo i combattimenti di ventisei gior. 
nie fanti fnfriuttuosi fentalivi, è! possibile 
che d tedeschi si riprendano e che la dispo. 
nibilità di riserva in materiale e in uomini 
permetta îoro una suprema; convulstone;| 
però, fino da ora, si può considerare con 
piena soddlifazione il fallimento dei toro 
attacchi. Polybe, net. Figaro, scrive: uLo 
Stato: Maggiore. ledesco ha riunito per il 
tuo attacco contro Verdun tutte le forse di 
sponib@i. Ne ha fatto ventre dalla Russta, 
dalla Serbia, dal Belgio, è certo che esso 
non ha eMesto soltanto l'artiglieria pesante 
all'austria, ma faceva i conti senza l'Italia, 
la quale, malgrado il tempo sfavorevole, ha 
cercato di adempiere nella più larga misu| 
ra possibile $ suol oneri di soltaarietà nel.| 
la battaglia che ha soltanto un fronte. No.! 
nostante la intensa nebbia e malgrado le! 
difficoltà det terreno, la fanteria ‘ifallana 
hd pronunciato azioni vigoresissime dl ha) 
ottenuto. brittanti successi, Gli itatiani han. | 
rio ritenuto con onore di partecipare alla] 
batloglia di Verdun, Varie divisioni au 
striache sono così. fratlenute, Sull'Ison:o 
(Ag. Stefani). 











midrei, Te. loro colonne hanno fentato_ con | 
‘una spinte estremamente violenta di pene: 


cui porsesio avrebbe loro fact 

ita sulla riva de. 
Vacherauville, Assalti 
operati da ontate. suecessite, forti di atmeno 


‘Ad est della Mosa. nessun allacco di fan. 
teria da segnalare, ina soltonto il bombari 





Vaus. {n questo settore, come nella Wocore; 


PARTOI/17, ore 1115. 

La collina di MortUocie mihaczla di ei 
sera ci fedeschi più funesta di Douaumont, 
ina l'accanimento spiegato ieri ancora per 
Impadronirsene perfeWomente è giustificato] 
dalla importanta che ta posizione presenta 
‘per. l'ulteriore, attacno alla seconda linea dil 
l'alfesa di Verdun, Se riusciarern a pipttare 
Mort-Homme, la loro artiglieria pesante, po- 
sla altiualmente nelle vallate profonde di! 
Gerbonst, g nord del bosco di Forges, a nord | 
di Culay; potrebbe venire a stabitirst in po: 
‘Gizlone particolarmente favorevole per batte | 
e la '‘scconda linea di difera, £ forti di Hola 
Bourrus e di Mare, da cul-1a hatlerie tele 
‘ele distano ora dodici chilometri. Questa 
distanza, malgrado ta qualita del pessi lede. 
lhi, renide loro impossibile l'eseguire tri di 
demolizione, i soli suscettibili di ridurre te 
difese francesi. Se potessero, fissare i pezzi 
sulla china nord dell'altura dell'Ote'e la cot- 
lina di Mort-Homme, È tedeschi. sarebbero) 
oltanto a tette' od olto chilometri, eccellente 
distanza pel bombardamento. 

Due ore di assalio 

Ma il nuovo attacco del pomeriggio di teri, 
diuralo due ofe, non ha fornito ancora il 
vantaggio: sperato. Le batterie pesanti del 
memico, che avevano per due' giorni, da 
Montfauson, con tiro violentissimo, sconvot: 
to le trincee avansate francesi, non potellero 
eri prestare agli assallfori 10 steso concor. 
10 efficace. 1 cannonieri francesi: erano rit 
sclti'a scoprire ll Luogo ‘ove erano boiste lel 
hallerie. auverdarie pigliandote sotto; il toro 

















| fuoco, preciso e turbando radicalmente, ta 


Tn queste condizioni, Tassalto delle fanterle 
'ativerine quazi complelameritesenza sostegno) 
di artialleria, con la circostanza apgracante 
‘he gli assalitori dovevano, per affrontare le 
posiztoni franecsi percorrere un terreno qua- 

‘nudo, scoperto, TI risultato non fardò a 
farsi sentire. Le ondate assatitrici vennero 
‘a scomporsi sul (erreno ancora coperto del 
Cadaveri della vigila, Le linee francesi re-! 
ifarono; perfettamente ‘intatte. La intensità 
‘del tiro dei connani da 75 e dello mitraglia: 
diicl francesi fu tale che il nemico non riuset! 
‘a qiungere nemmeno di reticotati. Domo rari 
iforsi infruttuost sotto un diluvio di proiet. 
(ai, îl terreno ju abbandonato ed i fanti di-| 
spersi raggiunsero rapidamente il riparo dti 
boschi di Corbeaux. La frruzione, non sol: 
tanto) è fallita, ma pare abbia fatto perdere! 
al nemico fl benefieto ottenuto cot preceden- 
tè attacco. 

E' possibile, infalli, cho fl risultato del 
combaltimento di ieri ritardi ancora lo sca: 
tenarsi. dell'offenziva maggiore det lato di 
Douaumont Vaur, ovo lu intensità crescita] 
del bombardamento era registrata ieri sera 
‘ancora dai comunicati uffictati, 


Ci sono due Mori-Homme? 

Secondo il Pelli Parisen, l'ultimo episo. 
(di caratterizza un nuoto mutamento lattico 
del tedcichi, Abbandonato îl metodo dell'a: 
lacco în mazie, la loro nuota ialica consi 
ate nel marellare frequentemente te prinzi 
pal polsini. IL colimnello Rousse! mon sa 
Ciskmutore che e intermidenze della offen 
siva tedesca presentino un cart che di mite 
Hovo, GU sembra ineopicabie chel nemo; 
dopo avere aperto esto stesso la terza fa 
della battaglio, proceda a sbatti miceti 
rotti da lunghe pouse. Una iola cosa tem: 
La scura: che la Daltaglia non può certe, 
n6 1 pertodo di grandi assalti può. rilenerdi 
chiuso. Troppe ragioni poliiche e militari 
obbligano 4 Iedeseht ad otUimarsi nella loro 
Impresa. L'incendio si riaccendere, fori, ad 
an rio su Muti punti sieme. 

‘E° appena necessario rleore la niova a 
serzione deî comunicati di Berio aferman: 
1 che' 0 tedeschi posseggono Mori mme. 





























"-Bethelainville ©" 


‘Fromereville gia 


‘Gio che significherehhe 


la conquista di Mort-Homme 


(Gerutzlo: soeetale detla Stampa), 








pertali credono che l'altura occupata e'quel: 


deri l'altro liberi dagli invasori. 


cinamsa de 





fronte inglesi 





'*portate ropidissimamente a Verdun steria 


Il prodigio di un aviatore 


oso degli eroi franeesi dell'aria, & stato fe 


rinori propo) 





‘diana. Scorse nell 
schi, librantisi sulte loro tnee; ne rapgiuns 


uno, lo sorpassò e portoglisi. sopra lo cri 
Jeltò di 








era. poco lontano. Calcolando male la velo. 
cità del suo nuovo aeroplano, il francese an. 
dò oltre il punto opportuno per. l'altacco, 
Il tedezco, messo in condizioni favorevoli, 





& Guynemer, raddri 





rare nelle linee francesi 


spionaggio, Si trovava in Germania al mo. 


premurosamente di venire in Francla q 





nel poro di Marsiglia. Era confesso, 
DOMENICO Rui 


| faderchi adoperano in Rusia 








Pietrogrado, 116. notio. 
all! comunicato del Grande Stato Maggiore, 
ice: 


Daten, ci fu un violento duello di 


lanciò granata a mano con esplosivi 5 





diciannove ufficiali, {re Sii 


i maggiori, oltre a 250 a: "i 


impadronime, 
mo pure della bandiera di un reggimento, 


Evidentemente, to; Stato maggiore imperiale] 

1 fantl tedeschi, due 
giorni fa, erano riuselti @ penetrare in una 
trincea; [rancere sulla Quota 285, innanzi al 
Mort-Homme, ma separali da questo da una 
larga vallata. Probabilmente, i geografi im-| 


la seguente costituiscano une unica cosa, In 
‘ogni caso, anehe { 200 metri di trincee ocew | 
pati sull'altura della Quola 286, (sono. da 


Il Daly Mall Ha ricevuto ta conferma dal 
fonte militare ‘autorevole che. il‘ Eronprinz 
disponeva al princiio delta dattaglia di Ver. 
‘dti di 100 mila uomini sotto la piazzaforle) 
‘afferma inoltre (che, le riserve! tedesche, | 
forti: di dodici. Divisioni, accantonate nelta| 

‘zi dintorni: di 
Cambrai cdi Valenciennes, potevano, grazie 
‘ala meravigliosa rete ferroviaria, essere tra: 


mia la printa toro funzione doveva essere di! 
[aehdacctare gii (ngteri se questi, come supp. 
neva lo Stato maggiore tedesco, sotto lal 
(pressione dell'opinione pubblica francese, al. 
larmata dall'attacco [uImineo a Verdun, ch. 
Bedendo a in moto impulsivo, fossero staz 
‘stretti a tentare dat loro canto delle offen- 
dive, SÉ frattara, per il Daily Mail; di una 
‘sempliee trappola. Il generale Joffre e Don- 
‘gias Haig,ceppero evitaria è le riserve on 
lardarono a raggiungere i Corpi di Verdun. 


L'aviatore Guynemer, il più giocane e fa- 


rilo nella regione di Verdun, leggermente, | 
nel corso di un episodio drammatico. Il Guy.; 
nemer volava cot uo apparecchio nuoto, di 
né di quelli precedenti, ma] 

più rapido. Era parlito per la caccia quoti-| 
la due aeroplani fede: 


mitraglia, L'apparecchio turbinò è| 
'inabissò al suolo, L'altro aeroplano ledesco| 


copri di proiettili l'avversario, quasi a bri. 
giapelo: uno feri i Guynemer alla yuancia] 
© gl maso, due altri al braccio sintitro. La 
lolta era Impossibile, Il Quynemer si tasci 
‘cadere da 300 metri di altezsa, dando ol suo 
‘avversario ta illusione di averlo atterrato. Lo 
stratagemma. riusel. Il tedesco, credendo la 
parlita guadagnata; prosegui la sua via, e 

ao l'apparecchio, diri- 
'Dendolo cot braccio immune, tornò ad 'atter. 


Il Conziglio di guerra di' Parigi ha con-| 
dannato îl'greco Condoyannis, sedicente ar: 
#ista drammatico, alla: pena! di morte per} 


mento delta dichiarazione di querra e accettò| 
re i movimenti delle (ruppe, particolarmente] 


[granate a mano con esplosivi speciali 


Sul Leni regione dell | 
203 fronte cectdentole, nella regione det 


‘ariilieria. Solto. Diwinak, nella regione dil 
Hluk:t © sulla ferrovia Ponievege di nemico 
Sul fronte det Coucaso, durante l'inzeguì 
[mento dei lurchî, facemano prigionieri alti 

‘due. allen 


Il più formidabile: inferno 
che si possa vedere,, 
Un episodio dî Verdan narrato da un combatteate 


fBereisio apecita deo Siani 
PARIOI, 18,,0r0 19,15 (ritardato). 

Uù ufficiale solterrato vivo sotto un cu- 
[mulo di terra sollevato da una granata ta 
désca durante uno scontro del. 9 marzo sulla 
riva sinistra della Mora, ha dato oggi sina 
delle più impressionanti narrazioni della lot. 
ta immane. 

n Ero; stalo. mandato sulla nea! di fuoco 
‘per sortitutre con i miei omini una frazio- 
na di un reggimento di fanteria destinata al 
riformarai dietro — agli racconta. — Glungo al 
(posto arsegnatomi, L'ufficiale cui succedo mi 
dice, a voce dassa, vedendomi: n Quelle ca- 
‘nagiie. osano ancora altaccarci 1», e dertgna 
1 tedeschi che'ct sono in faccia. 

«Difatti, dietro due riali di terreno si ve 
‘dono muovere lentamente con gesti che seme 
brano configpersi nella bruma; masse mor- 
‘mi grigie, senza nessun riflesso d'acciato. La 
‘muraglia tumana che si porrà or ora in movi. 
‘mento quando i cannoni mostruosi 54 saram- 
no lactutt; Quali ‘valanghe di proiettili! 1 
buchi che scavano si accavallano, L'aria ge. 
me! Le detonazloni si succedono così vicine 
da formare ‘en ‘dolo perpetuo rombo, Dallo 
ifondo dell'orissonte un fumo intenso sale, 
ni atira, Hi dilata: è provocato dagli rcoppi 
della nostra artiglteria, Non si. vede più 
(nulla ; l vento che si leva lacera le nubi co- 
‘me una lavandata quando torce i panni col 
pugno vigoroso, e le disperde. Le nubi ma- 
'Schervano { movimenti della! fanteria, tede- 
sca ed il vento che le disripa ci sembra mi. 
racoloso, Infine ei si vede! Altraverso il co 
nocchiale la linza tedesca mi appare quasi 
geometrica. Guardo $ mel uomini; vedono) 
‘ome me; havino gli oéchi dilatati. GLi uni 
stringono le mascelle, gli ltri serrano più 
forte fra È denti le' loro pipe. Grido toro: 

— Attenti, ragazzi; baionetta in canna) 
| La daionelta sfoderata vibra in cima ail 
fucili. Vi sono momenti in cui l'essere' uma 
no vibra con (ale volontà di percezione chel 
tutte Le ste facoltà fremono registrando tut-| 
to con un aeume s0vrumano. Giuro che in 
‘quel momento ero una lastra. fotografica, 
tina ‘specle dî violino vibrante in modo în: 
'eredibile. Vedo, col canocchiale $ tedeschi! 
‘muonersi ; la loro massa è profonda. 

‘Dale loro ile, fra il'fracasso dei cano. 
‘ni, salgono canti furtosi che hanno l'aria di! 
latrali, L'anima tedesca, descritta a tungo 
‘come profumata di sentimentalismo, Na per 
‘esprimersi qui‘urla simili al grido dello scia. 
callo è a quello della fera. 

‘a Rapidamente, appena i flulto tedercò è 
gilinto a 300 metri da noi, sconniano form| 
abiti mille detonazioni insieme. E' la no. 
Stra arliglieria che ha lasciato il nemico] 
‘aevicinarei e lo fatela, Le mitragliatrici no-| 
‘Sire fanno altrettanto, 1 miei uomini grida- 
Ino, urlamo « bravo! i, e {rano a {oro volta, 
È la più formidabile cosa infernale che. mi| 
'ì concesso di vedere dal principio della quer: 

"i La nostra mitraglia giunge a raffiche; 
tutti i cannoni nostri tirano insieme con tutti 
i calibri e fanno saltare in arla mucchi di! 
‘edrne tedesca... I loro fanti di prima. fa) 
fono: cost compatti, così stretti, che oscillano) 
follo il costo. tremendo: ed i morti restano 
Alcuni secondi ritti.. rit. Teste, bruccia,| 
‘gambe, volano fra i nugoli di fumo rossa 
{Uro © giallo: che ascende al cielo. 

% Ebbene, malgrado 1. spaventosa macet 

% l'ecatombe che sfaa per orrore i quadri 
SL Ianmuinosi, dietro baluardo det coda. 
Teri appaiono ancora tedeschi vivi che mar. 
lano contro di noi, e seavateano ‘i corpi con 
Îe scarpe pesanti e cercano di lanciarsi sin- 
| ché, presi dat fuoco delle ristre. mitraglia: 
(rici, vengono a cadere proni dinanzi ai no| 
tri retieolatl.. 

"Uno dei miei uomini, un piccolino che 
non Na cessato di tirare con precisione dal 
principio dell'azione, grida: uIl fucile mi 
‘brucia le dita! », Ma nel momento in, cui sta 
‘per impadronirsi. di quello del suo. vicino 
ferito, una scheggia di obice to colpisce al 
collo, Attraverio il sanque che gli gorgo: 
lia dalta bocca mi dice; « Addio, tenente, 
#on0,... La morte gii tronca ta frase, Uni 
‘llro dei miei uomini ha dallo stezzo proiet- 
tile ta quancia destra e parte del: naso a- 
sportati. Passa la mano sulla piaga! aperta. 
La ritira rossa di sangue, ricomincia al 
ferutarne con l'indice $ contorni, e poi, co.| 
ma se l'esame oare concludente, apre (ran. 
‘quillamente: n tazcapane, ne estrae della) 
‘infdolta di pane, l'appiica alla guancia e si 
‘distende n terra dicendo: «Bene, non mi 
duranno |». Ad un certo momento, nella 
‘marea immenta che tenta di lambire le no- 
‘tre linee, st ha l'impressione di un gran- 
‘da turbamento che si fraduce tn movimen. 
ti circolari, Sembra quasi ché ercavazioni| 
‘viventi si aprano dietro i cadaveri. Nonl 
‘possono iù avanzare, 1 nostri cannoni e te| 
‘nostre mitragliatrici raddoppiano: di vio- 
lenza e rovesciano sulle masse eritonti uria 
tale quantità di acciao, che 4 tedeschi vol. 
‘gono le spalle! e riplegano dietro una pic- 
(cola altura. Dopo lo sforzo gigantesco che 
[parve far tremare la lerra ianansi ci muc- 
'Cht di. cadaveri, ai. direbbe che il’iemico| 
respinto è domato rinculi nell'angolo di un 
covo sanguinoso. Il sergente mi chiama, cd 
[etco; dal mio posto nel: momento sterso che 
‘un grosso proiettile viene @ cadermi innan- 
54 Sono sepolto. n. 












































Grey annoneia ai Comuni 
che l’Italia 


lequisisce le navi tedesche». © 

LONDRA, 17, 

Alla Camera del Comuni, ieri sere, ri 
\Spondendo nd angioga Interrogazione, 
[ministro degli esteri sir maward Grey ha. | 
fatto una importante diehiarazione: i Ga: 
|verno Itallamo — agli ha detto — ha delle 
ato di requisiro 10 navi marcati sormanie 
|ohe, cho allo scoppio della guerra surepea 
trovavano nell porti Italtani ehe vi re} 
masero internato conformemente alle re' 
[sole internazionalt. per. gti Stati’ neutrali. | 
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tsstò 11 Portogalio, requintoce. te navi tede» 
[sche per trarne tutto M vantaggio postale! 
[al traffico nazionale. La Camera! gii [95 


Mmuni ha acooîto cen vive. nestamazioni| | © 
l'importante. annunelo del miniatro; degtt! 
Eoteri, | ì 
L'Agenzia. Reuter nsaleura cho anehe 0 
‘Governo brasiiano ata par ndettare 10 et 
to provvedimento. sl 
} 
A Propoli i sequiizioni amavi, peli 
seduta di (eri alla Camera Mallana Ul miti 
piro della Marina, ammiraglio Cor, pari! 
topliitamente della utilizzazione dele 658 
‘austriache che allo scoppio dalla nistro ter. 
ta furono sequestrate nel porti iallani;' 
giò era' gi nolo. In quanto alla requisiziona| 
delle navi tadescho — annunciata at. Come 
xi da Grey — l'on. Leek, pel'auo discorso 
di eri alla Cheera i domandò. a perché} 
Governo non aveese ‘utilizzato 1 naviglio (64 
desco requisito nei nostri porti; alla quale, 
domanda ll resoconto parlamentare, fat 


seguire questa voce: a E' utiiziat 
pena, ell n NSA, 


Anche Il Brasile. 
Sequestrerà le navi tedeschè?} 
Qiotro servito pertcoari. Vi 
Parigi; 17, sora ;| 

11 corrlepondente pariicolade. del: « Pa 
Paristen « da Londra, crede di sapere che il! 
Braslle è alla vigilia di imitare l'esempip 
del Portogallo ssquestrandò lo nuvi tedesche 


internate nel suol porti! dall'inizio dell 
guerra. 

Nel circoli. autorizzati si. dichiara ‘ 
adottando tale misura,. il Governo) braaili 
[o non intende dipartirsi dalla neutrali 
finora’ osservata, ma soltanto di melta 
fino alle difficoltà in: cul sl. irovario nl pre 
aente i commercianti brasiliani; che, fn. 
gulto alla mancanza di trasporti non) pope 
sono più esportare lo merel, "A 


Si fa egualmente notare che il Brasil} 
httrà è guire losenpio ll i 

















‘che dal principio della guerre requiaì 

185 milioni di franohi cat depositato 4 
‘Amburgo ed’ appartenente allo Slato di Sace 
Paolo, rifiutandosi, malgrado le rel 
‘bratiche, di regolare ‘ulteriormente la: 
tion 








Il eomunigato Cadorna | 


(Bollettino N; 296) 


Comando Supremo, 17: marzo 1816,: 
Nella notte sul 16, nuclei ‘di fi 
‘teria nemica, coll'appoggio delle 
tiglierie, tentarono di. attaccare 
nostre posizioni a sud-est’di Ru 
reto ed in valle Sugana: furono 
spinti dal fuoco dai nostri: tirata 
fa qualche sali ha 
Nella zona della Tofena! (Boll 
in condizioni atmosferiche ‘auva; 
venne occupata la posizione di 
cella Fontana Nigra. tra la; prima 
[e la seconda vetta del masiicele, 
[2588 matri di altitudine: Un tenta 
tivo, di eggiramento. del nemico fa 
subito respinto. 

In valle del Fella, tiri efficaci 
(delle. nostre artiglieria obbligarona 
Wal silenzio pezzi nemici postati im 
prossimità del forte Hensel. 

Liango la fronte dell'Isonzo, nella, 
|giornata ieri, 



































‘contro le li 
[drappello irrappe. 
trincea ad est di 





pie 



























Roma, 17, sera. 


La seduta. viene aperta allo 18 sotto In pre. 
fl deputati. Lo tribune sono invece aftoiat= 
‘tto, 


‘aigeoza dell'on. Rava. Nell 





Un Inaldente sui processo vortiale 


“Abbinnio tn) primo incidente. sul. processo 
vbraiò: L'on. DRAGO conterina, nonosinnie le 
‘memi del Governo, quaoto ieri ebbe è die] 
‘Replicando ‘agli onorevoli Danso e Sonaino] 


© Quanto pel'suo discorso aveva dello lunedì 


clita l'esporiazione dt prodot che posone 
ivato Uniezazione bellica da pira ti ne 
0. Toma 8 datore cho si 09 latehte. 
Bri Miei quaoto (per gli oli, 1 grassi, io 
Ftarro cd nccinto, Gulszabil {n guerra: 

a o se eliche pIeDIO er la 
portazione dl un milone di quia di fera 
° Indipendeniemente dalla desi:| i 
fintione, è per to meno inceuie da perte di 








giaio nel Conseniire aio esportati 


‘e 8tcinio che 


mn paese pinvo di ferro s celato. Non si it 
ol cho fo quan sare di 

dal, cho pi circa la meli 
Sosta a di 





SIONI ct ogni Vondtarucnio, che si darebbero ri. 


rita ale afermazioni dll'orniore, Bè on. Be. 
ano fatt gravi paroio, na esse risultano 
‘al reocoio stmmario uffcine. ne impose 


‘dat resoconto, 
‘dal iesoconto sienograrico che ha avuto occa: 
‘ffona dî vedere Dell'originato, riveduto dal: 
Ron Pasini: SI tratta ‘non d'altro cersamonte 
‘ghe di un equivoco melerialissimo su, quale 
dfvoca ‘aleniarazioni precise. dall'onorevole 
‘presidente dell Camera PRESIDENTE, 


‘into jeonto ‘nel protesso verbale, ma { verbali 
eri (00 ‘esatti dello. discussioni | sono ‘quelli 
Stanograsici non i sommari. Quanto alia osser 
azione da Jul fottà relativamenta ai resoconto 
Melegrafico. della seduta del 15, polete nelle 

‘Stenografiche non si ‘espe la fensa di 


BORSINO Otto: wiodemente di Inventa; rt: 
Sua ‘ovidento che Gatisi di ‘un errore ma: 
"the ‘sarà corretto; la, correzione, rocla| 


tito 
fneia ati. ‘Drago sarò trasmessa tolograti. 
Sagan {o provide. 

MERZZORI Pinin che nl resoconto uni 
ci non tano dati in modo compito is 





"Gut I dlgcorni dell'on, Casalini © dell'anore: 


Tolo Lucci. PRESIDENTE osserva. che un de 





lo ot Dub fare retitche che riordino 
Riatoca "01 colieent e cho ta presigcara sempre 


SRI i Moog dalai di mi Teoi 
Tone processo verbale è approvato. 





"SI riprende 1o discussione sulla politica, eco. 


nomizr lei Governo. 
AGNELLI. Dopo quanto è stato detto dat pre 
adtlenti oratori Motinzia © parlare (approvo: 


2° L'on. Crespi 


CRESPI ovolfo ll seguente ordine dal gior 
moi «La Camaro, mariarmando la tade iero 
abi sua o dai pts velo ragioni 

Teidro ai la pocizione, ie 
fia nella coufaztazione europsa. 
il Governo ‘mantra. ta postione, intensi 
Baaido, ovo occorra, gl Morsi: ir! 14. difesi 











litro (ei Sono per Ia, senlizizione 
Bella aspirazioni nazionali. per il (nlonto desi 
ia civ è del'adipendenza 





‘del popoi a 10 stato di \umpreparazione 


imitato, diplomatica cd (coniomica Ta cui IT: 


dalla venne & movarsi allinizio dalla confia: 
‘grazione Gardpaui er ctiio del quale scarsit 
fili erano 1° nostti armamenti, Iniprevediat 
‘60 ignorati l'avconditi fini dela politica desi 
Altri paesi, Gebolo ed (asuniciento l'organismo 
Sconpraiko' è finanziario dello Stato. Giò nono 
sid la nozione, per quanto colta alla aprov: 
fia, neppo resistere ‘validamente colto ‘dlftt 
tolta 
ina 





pol sempro ieravaniÉ 
“Come dopo la dichiarazione della nostra guerra 
SHE magnifico spotiacolo di 

‘gontinuando. a favor 
Superabile che 











SoG ‘na tenacia. in 








Al irante, (Approvazioni, 
L'oratere Ron, Consiste (a. tutto Je critiche 





‘a la immane’ ct 


Elenea di taluni prosvadimenti ‘Afferma. she 
Ki risolvere. Il probitima degli, approvvigiona: 


Bmentt è necessario il alveto Intervento di uo: 
mini pratici dei commercio © dell'industria 
Conta che Governo 





stro derinitito. riscatto, 
he, mentra la Germania Vedo creteera Je. ro 


fino nitorno a sè, confortante $ Io spettacolo 


‘paese nostro che, ache durante în guerra, 
Goniiaue a lavorano o. prosperare con fede 


Tnvitia pel suo svvenira (Vivo approvazioni | 


vivi applausi, mole congratulazioni). 


, 
L’on. Marchesano 
TATN 
(0, quale dita che 

Sevesoni a sumo gono ie ne 

RIO dlesao cominci noi 

LR 

Menia. se non» 


daremo poi e alora ox 
da ame Respongmilii ce Mazzoni 





sio che eresse (a, cosi 
questo? » MAZZO lele ci 
Bosi, >. MIARCIESINO: 


"soltivon 








@ DO vi albio itbolial we AIAR 
a Ono 0: MAZZONI: + AA 10 not Dario de 
l'uomiai, pario gel gruppi » 
Ste" detta moggoranaai  AIANC 
"Ma (a svasutizione della guerra 6 tata co 
den altri meggi mol anto ei spariono i 
ortro Voci (eMestroohe (di @isnstni chi 
Siatget e (Voci all'Estrema:. Sono | niuiste 
Falli NARCHESANO: ‘ No. io eiallo nino 
Fia per mb non teslono minieriali € anll 
fsigriali. esisto solo Waliani ‘n nen. ita 
ant Non più tardi di due o. fo forni fa ei 
‘sparse la voce di un disasiro del Nostri amici 
‘Verdun. Poi, fortunatamente, sapemmo che 
Ha cnotnia en falon. e. com nirima. quello 
Sicego notizia nello fiesta morto, veniva pub: 
ata io udito Lo (nitida 
i è che Weae e suarsere qui to notizie Per 
‘OMO GEIPLL RO guri DI io ot Sotse sù om 
Fansionezio od ‘alle: corto € qunicao che 
fede tltecammi che î 
utblio. Ghiunauo siù © 
toro detta patria. (aupi 
dono nilri mezzi in Voca per © 
Eotazione della iuerrai ter! cod 
dar tlenere a) popolo che. i. 
io. "hon Soho colsozieti 
l'erra, ma sono coipo drcti 
Miano Al Governo, La guerra (mpbilo vr 
PRO foritamente Connie, 
Fopora degli momini.cenda a funi Qusinv 
A Ratoralen 8. Word all'Esiremai Ata bri 'vi 
Sssaro minori, (tumori e proteste). SIARCI 
ANO e È Ca una maniera più asa sinti 
dî Svaltae f sombaieni, isso 1 
ino. ‘alamo. ul a fufa del loro cotr 
Rarantiti dalla oro volontà. dat loro ercisro 
Fenpiauso. Verdun pon ae stata preso cd ogn 
mo si. sente une ‘domanda: Ma Gerisii 
dicom catia? L'opera, contra i ani 
L'AAZZONI ‘(ira (afiVarito dela Co 
Noli contra i soldati. crua contro ll 
ti Lo MARCHESANO= 
ir del soldati, el da Si 





























































" 
pela. Lee 
Midi a Tara 

ST ILA e te 
SII pioli COSTO a 


ero espor | 

di guaio che siamo 

dmiportare, sia ‘stato. sosiuito; 

ib più grava MIEVO Èicostreito. a fare. Noi 

teovonto, Sommario comunicato ai giornali 
ie all'on. Basilai le parole de 


Della | una volta lasgamente discusto, Si 
frima dichiarazione. Galloni Drago sort le 


che fecero 


di ego). sari detemminaiesi nell'agosto 





ceaità o di torso, 


‘fsi00' riscontro al, seseno 
‘antusiasino con cul.) Moetri soldati sì pattono| 


all'sione economica del Governo, Ri. 


rà vviare II paese 
Vorsa Ja vioria che mon devo essere soltanto 
Vittona, delle armi, ina anela segnare Il no. 

Coneluda. rilevando 













v- | ron. condizioni Uniche. p 











Ta Stampa 18 Marzo 


e dichiarazioni di Cavasola sulla politica economica 


Ministro espone le provvidenze per il grano, per il pane, per l'agricoltura e per l'industria e esalta la resi- 
stenza, la calma, l’operosità, lo spirito di risparmio del Paese. 








‘Non el ecaldi non dica buio». MARCHE: 
SANO: + ll sacrificio ci fu insegnato cai 
lostel: padri: e quarido l'on. Lueel ricordava 
GUI. adol Mont. lo ho pegsaio; fortune [oro 
loWò, comméne cieissimi). lo non devo 
pulla gi Governo. come Los devo. nulla. n 
fessuno, Quello che sono qui dentro @ fuori 
Th, debbo fGollanto n ma stesso: non sant. per 
cè sospetto quando diro i, Mn questi ve. 
aial.'ohe sono: ni Governo, che non. cono. 
Dare nosira. 0 uno cosa ed è ln correttezza 
‘non solo he Dal ma me mezz 

Gisteorro Hi nessuna: maniera 
‘loro. che danbo l'opera loro per Ia pi 
Sarebbe vergogrioso distrarre Tatloazione, del 
Paese dalla grande opera che sla. compiendo i 
dobbiamo ‘operare. por. vincere]. NA. dite vol, 
‘ce così diverrebbe auella Gorona della quale 
aria, sui Fato dlomp oo, ssandim to 
nol Derdesslmo, 1a querra?, Sarebbe, ua: 

ice di Caso d'Austria. 9 quosio Pariamento 
uu Bureau di Paluzzo Chigl e di Palazzo Ve 


Parla il Ministr 


SOIA. mfoistro dell'A gricsitua. indu: 
Comtiereo, (segni di ‘atanzione), pre: 
Hd Catari cisdete ct gii boo vi a 
Fica per do alfesa ad pitinza dellepera 
dn prote a'riconotoeta fe Mmenehetolazie è 
or. avrei nd tonaca probiemi 
e Approvigionemento, che ton quel ede nia 
fniepetano fi paste, 0 io qua omiseia"ud 
Ghcoporei de. questione ‘pranait 
ia questione granaria 

Ricorda che di questo ‘argomento si è 

















qui 
(di fstara I Drezzo. mussimo di 22 ue! 


Tora 
pel'erano dot uovo Faecolto; 11 Ministero non 






accolto fu inferiore al previsto e non fu su 


Beriore a quello, scarso esso pure, dell'anno 
Drgcedenie Così essendo, ‘nessuna potenza, È 
GOVerno: dist sacsiicio do) Tesoro avrebbe 
Sato. ii possibile di imporre un prezzo, 
Eito a) perearo mondiale. Che potere fire 1 
Governo! Gia ebbe nd avsertiro' che fi conat. 
foebio eta InoMecace senza le regaiazioni Di 
Ta requisizione era. possibile se. on. o° patto 
tl pagare interamento l'intero mesolto: diver 
Haier ci Serpe commesso tn aio i Vr 
Rrogliazione. Non rimaneva che mequistare al 
Fetmente Sul mercato americano. Na cone 
FE mcorio he, ih Quel mometto muimeroì 
ACQUI età. dorevnmo Tare in. Amarioa. per 
Golpicre ogcipeggiomento dil'eseriio: ls 
fidili che convenita pagare in dollari ‘a ‘n 
(ro, Peel, preoscupandesi ele eatgenze, det 
Tesoro, pvendo ittora ragguardevoli scorte in 
mograibo penso di soprassdere per More 
Agli acqua (commenti. Ninorda del “eo 
Hdccordo interdonnto colle Potenze alleato per 
[Eli caio da orsi nolnteresso dell'aporo 
Figionamento a comune. ‘yito consitivo a 
irbestore di conserva con PNgAitnTà cos 
Afbiomo fatto. Devo dientararo Tenimenta stia 
Camera che Volufamento ho tifutato lo ertrie 
CLOU Trono. Tolto 0 Parte di Gite e di 
feivati per Pacquiato (i Terciso. porte 





























Stato (Impressioni: commenti Sì, [obo rian: 
Tato perch. nom era corretto da parte mia ne 
èttare le ottorte. Ml Governo ialtono eta te: 





Peziato con l'inabiterza © non meguistare ni 
l'astero partite di grano, che non fossero, quel. 
È chS linehiiterra Requisiova per nostra von 
fo (interruzioni. rumori proteste all'estramni 
FERRI GIICOMD: Così timo Moti imple 
Fat dall'ingritierra trumori. protesta): — Vo 
|a destra: Non È vero, Iaghilterra ci ha alti 
|, Phon gros campana e alii fanno 
‘Stgni, i donegazione. Dall'Estressa ei grida; 
nr petulerm non ha baaato Cio ai s0oì in 

CAVASOLA, coniinando: — LTnghillerra 
Srapesno fi Canadb, n roquiatee erano gt ot 
Mia Qualità per conto. dell'ICaia: ‘Benoncha per | 
Ja campagna orientato avvenne lun. ritardo nei 
L'arrivo, di tate ratio. Allora 0 Governo ‘do 
vello. procedere ‘Gila. requisizione ‘del grane | 
‘Razionale, requisizione della ‘qualo. diversa 
fieale no ci sarebbe sioto alcim bisogno. ti 
Camera comprende quindi perchè (ol censi 
"gent si Sato aggiunto low detto denun 
Îe per avere. cieò ‘una sanzione contro chi 
este nascosto il rano cia aì inondeva di 
i Intanto. cos. niros 






































c0A FOA e noleggia 
attlmo OPA raspdriondo ii grano quitito per 
fcato nostro (al Comadh, Aneto lingnihetra 
Ha Inviato quanti più piresea ha polito var 
Hisponibii i irsporto procede con piena re 
GOlfrità e scuo. Può quindi seteheae nei 
fido più aesoloio che guatandue. timore di 
fedotenza di prato è toltmenta esciuto, che 

i confida ai arrivare sì ano di quasia'comi 
n AVENO aiova MIC sto come € 
tnuio Panno scorso: Annonelo pdl chetet 
chto fa fi Facrolto del grano, fu debondiate 
“ioilo dot pranionco, d'orzo" legumi di 
Sisiagno, (AC tim sussidiari dvi grato ne) 
Fonpuimi, popoli, mcle mole compagne, Aa 
fipete ché li rano! fara ‘i che Eafiionie 
Sito anche rifuardo al fabblsogio SUr'eserei 
HS. Polch fi a Gelto ché sus nequisti furono 
O menessi Seroni. per. Utttlo. tl conoscenze 
Refiche. moto cele ell neoili AL grasto 
BI dai America e to quontià Ingat ® 
dono Scopi in base ai 























Hunt gel mercato 
tti gli acquirenti 
2 gojla einoeola Gela definizione alte vertenze 





anos calle Commissione fi ‘Londra Non. de 
Rorrevano: gunifuo Apeiahi conoseonar (enieni 
Dr assicirassi della bontà delta merce e della 


Cone o (le ian 
SI eri 
; RIN een 
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RE SRI e Tren 
FR a 
ts 
Son deci RIC citi 
LO 
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a pino pi pe 
io 0 cio pe ra ft di 
Ei 
Mirino se a 
Sic PA aci 
I aa facenti o 
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ii ea 
fi ini Miciione Ci 
RIT AV tonni cani 
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Lo ee 
CAO 
ARI een 





i ia sn 
ta i ui, sei argo io 








'Spltia. por. cho fo. determinato (5 





nezia, approvazioni vivlsfime). Non fummo 
Roi na Sa iaera che volemmo, ta Guerre tu 
ii'etota alitalia © OL ia toria. di perscehi 
Stoll di stema. E fon si deve venire qui 
5° parato delle. Germania. Ibvineibile. Na fun: 
he Vogliamo la ose. ma con verita com: 
Pia Dil -8U04 copi. fort, armata di tuta 
fi ma forza morale. D mostro. pesto adeaso è 
dA dova Ul difto armato combatte contro Ta 
fora Soverehiante. (eppiauit) to non so 30 
Elim Un vomo li ausio non desideri con ine 
fa fe ae forse di vedero Titala in. questo 
Orzo i, i fs, mos o Glezra 
Rappuna, ‘lo. comolango!.'». (SoRi depu 
canto. è stengere la mano eh congruitiani 
SRI dp MAO prendi tt miniati 

"tre (630. prendo Ia. paroja it: miniato 
cel'Aericotura, on, Cavatola. Lhula. prete 
tim atpello imponente. Le. tribune sono ur: 
Stan" 10 ‘one dei sentiori paaietono ii 
(Sherovil. agiiorino, Ferrario, Betioni; DE No-| 
volto, Mazelotà. Molment. 


o di Agricoltura 


cato. 1 contatto con tutte le. organizzazioni 
mera) ed agiicole e riconosto i averne 
fivoto preziosi aitit © consigii, Riconoseo 
score ll aupremo interesse eliteia si ma. 
Hilma. incremento. della. s00 produzione. gr. 
ola. (0 questo fine ho fato. com. minigiro 
‘iuanto efa ia poter mio (approvazioni); Ente 
era ? provvedimenti adpttati necennando par. 
Ticolarmente alta Targa ditfusione di macchine 
ttarie. Rete. Tano. ‘scorso, ohbigatorio 10 
cfimbio del mezzi di lavoro fra 1 poderi vicini 
lo, testo provvedimento prender. anche 
Testina, Accenna. a questo proposto 
Accessià di promuovere ‘in. Tinifa Ta. fabrica. 
zione dette macchine serarte ed alta nom meno 
tigenie necessilà di ditiondere ls conoscenza 
dra meccanica agraria, In quezo sento na 
Preso € prenderà. 1 provvedimenti” opportuni: 
E Gi riserva di orenbiezare anche quest'anno 
Squadre di meccanici per le macchine agricole; 
SG col ventoro esercito ha dovuto transioria. 
Introdurre. economie anche (mel. serviti 
'agricolttra. assicura che nessun servito] 
Fio ritnrrà pregiudicato. Mentre sì \ellede. 
Ant (0 GIUAGII muovo tanto © nuovi pre: 
si. il bilaniho. dell'agricoltura. non ‘poliva 
Sotttarst ad una misura accessoria che Figanr: 
da dito 4 bilanci. ma le tonomie introdotte 
Strifolvono princimalmente fo Finvil dl spese 
Sontinuative Che non nverano carattere di nr. 
enza. 0, di fiocessità: leomedlata. ‘Trarrà. pel 
SErilio dl fonti che ha disponibili per tar sì 
Th mon, SL Piseniano; dinnesi €Mt6! dalle a 
Tofate teonaziie 
Macchine agrarie 
ADcora. sulla questione. dalle macchine a-| 
rase dichiara che ha Satto 11 lontaiivo della 
Tidusira depil amio macchine a vantaggio 
orlicipalmento. del piccoli agricoltori (abpro- 
zioni. Crea È goneimi chi. Besiura Li 
nera. che ln commi 












































sottato dI ramo 







raicesò è AVENDO Drovvedulo mì. lruspor 
dalia Tuoleda E pel solfato di tumo gictiara 


Gli pub gore attidamento che Ja. Viticoliura 
liallana. disporm )argamente. della quanbie 
ucelsaria. Finora noo ha cora ravvieto la 
Oecest della delorsainazione del  brezso it 
ill del solfato di rame. Crede che mon vi si 
fanno alte aumenti che risiedono una di 
fit quabra Secionate (comment, Ba dee 
cla ttaato negli organismi che ‘agiscono. ne 
Canto alle: popolazioni rurali. per, fuigilorarne 
li ttruzione (eenica, Ricorda, a chiodi d'onore 
ia colledro. amabulait) (pentistmnor, ‘ciò 
dichinra che sast sompre Eratissizio n, eiute 
tie gii sUggerirà provvedimenti uit all'agri 
Soltufa nazionale (approsaztoni). 
L'indusieia 


Venendo alndustria. segnala, posto. di 
cre che abbiamo. ja breve: volgere di ter 
fo, saputo conquisiate. nel mercato, motdinie, 
'llo scoppio dalla grande: esi ci fu Ml peri 
solo ché l’indusiria si trovasas a dover love: 
fila sea copisii. esclusivamiante Su credo; 
La Moraloria allora concessa. dal Govemo val 
a suivaro pitraverso lo banche 1Angusira, 














S ‘non avessimo, Solva lo industela, nol, 
Avremmo ‘oggi “le ‘imbbriche di”. stbonì 
audi, manizioni ‘lapproeasiono), ‘Ma’ biso 


Sua che la banco consideri anche da not sin: 
(dusuriale nica giù come up elente da miniere 
illa come Una forza da sostenere © 98 svi 


fuppare: 
oreto sul dividendi 
Co) deereiò sui dividendi: delle, Società: com: 
meralalio ha inteso impedito la. polverizaatio: 
tie (96) proniti è rendere obbligatoria lacco 
muazione delle gnerve dol, doman; qu 
lo, scopo vero del nrovvedimento, ehe' non ha 
faslin Sesolio fine 0 non! Sir mal va espe: 
diiate di cupa. Se occorrerà completrio, 0 
Gorraggirio, curl fatto Mon, i seputa. infor 
lle; è (not si ricuna dì irar parilio der bios! 
Goligii per. inieUorera provvedimenti "av: 
Viral SÌ compiace oi. d'informare la Ch 
mera cho anche ‘a Questo nerlodo fortunoso è| 
Aumenialo lo Tela Îcanitale astontrio 
‘aumento nmeto ino far 






















Moi media 





porto. con T'nierte nimento. del: spari. hi 
ha fa GIO una br,va mirabilo della resiseniza 
den calma, della onerosi, dello spizio. dì 





Slaparinio, det ost teso lanplatat 
Accennando alfoia di Meonoselmento della 
antibrocità 1a indiemià  prehriet indactate, 
GIG = Non ‘abtitmo fato che quello eh 
hi f0l6" le Front e. lAnaliterro. Si 
tratta scmipiicomentà dl concengione tociproca 
ti protogiie nel asniuenta, dell tasse Mic 
Son IE dì eos font dele col 
Gode ia questa tentria. ma non 8 of 
momento di ofrovtre la crino quenione cn 
Siloca puro malo moria tsl) Intersast delfit 
sugo nine 1a Genzone dl Ai do 
Sil concessa Son onportini. ciotola fer nie 
Pinne procentent “gallesi o. Uitivate. ate 




























fune Indusie; A colory.inaito che Mino nare 
tAIO dla Bonifica aeracia. come complenento| 
Dl quali idraultea, stereo (cit i Imihct Qua] 


a questtone del finsnzinineoto del cossorai e 
‘ Bisolvere questo” problema. intendono ‘Rli 
‘tore! fll'oratore, 
Un augurio per lo fortune d'Italia 
11 Minlsiro ha terminato dicendo: « Da tutto 
'auaiito vi: 0 detto lo. mon ‘spero che una scia 
‘osa: che ‘vol abbiato. riportata. Timyress one 
mula sincerità. (a ppimual generaii st dn: 
blawte anche. ull'istrema. SUMMA! 11 seat 
nento. gia cosa' pià (atiima che cl appariicae; 
Hd 1 into 6 solo tuto per ll Paese To m 




































fùro di vadoro un'alia più erands, anch pesi 
'opera di giovani tenti; p'che sila missione di 
‘atto pesa prospero. siero td; Senato 
Der la potenza, eaguano la prosperità sd i 
bcoessero, che fossano venire dall'abplicazione| 
[di leggi ‘è dI ‘Provvidenze sociali” 64 evcuoi 
Michè. Gif avvenimenti di oggi mi aogure che 
‘abbiano un rifcsso su queste questioni: perch 
I ratdi cattcisini s0n0 quell che formino, 
vidranati “del. prosressa, Capprovasi 

Ume). Non si ii eisto che dopo le erandi 


anlagrazioni, 1a civiltà no 


‘Così ‘accade per Iata, ca traria la 
La ricchezza dl lavoro, 
taciona ui suo pento, che 
sione Ta dato provo luminose di GHBieta 
‘altezza. Atsuro che VItala possa aver 
Fipertà di mini, perche è ainostrato che 
isoann essere padroni del mare. 10 ini nisi 
‘a 'arrivaro a vasore: prima i) chiurlore questa 
fila Ingza vil. cha queo Catunitsi cuoco 
uesio. fervore di vita abbia: dato tutt 1 suoi 
froiti aDfltlia niù grande » 

L'on Cava mot ha ancora terminato di 
‘pronunciare queste. Wilme parole. che ma mnti 
PSoNOri OUR Gomera, «compia ut unipiauo) 
teasorosiasima. irestrmmte Tati. 1 denorati 
Hina ta biedi ed anpiniidonio. gridando 
Eavasola ti». Le tribune non s0n0 seconde nel 
Featusinsmo: opiaudone treneteamette | Si. 
Miei anal è VUMcIO, GI presidenza sono in] 
‘lei, npplauidendo. verso l'o, Cavasola, cl 
Iafoato evidentemento Gommosso. Anche ‘| so 
Gtafiti umili portocipano con entusiasmo alia 
fimastrazione Verso i Ministro. dell'Agricol" 
fire. Cessato 10 primo applauso, tufti ‘è depu:| 
Hat, più at 800, abbadonaao 4 propri porti el 





















Hi 















"solutaznento ‘iIngiusicati’ gi allarmi, "pol [fi 





rrono verso il banco dfl Govemo per Ja con 
frafulezioni e Je: stresa di mano, primi fra gli 
TRI OÙ onorevoli Giagozzo Pat 6 Eucels Sc: 
Pili uf L'appiauso riprese quasi su: 
[ito più treneiico, gio. stustastco di prima 





at Pai eta 
[Fato che si siingono intorno ni banco de) 
[Sfieatce ancora dura l'applauso, da motte art 





l'ode gridare: « Chiusora, chiusura! ». Alte 








Voci gridano» « ‘Affissiona, afissione! Vopiiama 
Ha dicono Cavasola fa ato (o fuio 1 
noi a 


Si tin tratto l'on. atarcora sorge ni banco] 

Presidenza, stende la mano all'on. Cava: 
‘sla © lola siringo cordialmente. Questo rin 
focola l'entusiasmo, dei plaudenti; Jo. scroscio] 
‘deci appiaudi vl prolunga ancora. Oramai nre: 
‘fun. deputato è più al suo posio. Tutu di assie. 
[pao: nell'emicicio. T tavolo desti senogran. è 
Efavolto dall'onda: umana. SI ‘grida sempre: 
4 Chiusura, chiusural ». Tra la confusione sé | 
Herale l'on. Marcora ping, ln volazione le pro: 
osta. L'appiauso cessa: @erchè tit alzano ie 








tania 10° chiusura è’ approvate. 
L'on. Cavasola, ‘necompaoato. anll'on. St 
fotdra o°doel miei Miniere sovoto da vos 





turba dî deviati; esce: lomamtate datl'uta, <G 
ÎìI Presidente alle 18,56 toglie ia seduta. 





Ordini del giorno 
Roma, 17, notte, 


Îl|ffuopo, parizmentore, della, Siatio ber 
fue fa presniato pela dlscusione della Ca 
tosco sula pui x 
Secuente 
Hiofrmaade Ja eua piucia Boi Govrno, co: 
"ida che le provvidense per ite geo: 
sonuio Sarazino Dari allo esigenze ‘naziouali: - 
CacPinna, Vaccaro.” Dealice. Mondelio. FM: 
lscnì, Vignole, Biruno, Gazseli, Renda, Greg 
Grassi, AdiziolO. Pontisi. La usa, Mau: 
fo, Afiruhor, Joel,  Gesualgò Libertni»: Galle 
Molina, Leofandi “DI ut Vengeslao Ar 
nici, Delle Plane, Foroari, Bellotd, Abruggeso | 
Sereni, Maatredk. Cicearono, "Carvoni, Mar: 
diavo, Pessullo, picci. 

Î socialisti UMelati, Nano presentato 1 st 
guenle ordine del stormo: © La Cameta. 600: 
ibi che nell'ora presonte ‘sia nocessaria ia 
hot delineazione del pari, e delle classi 
(e che li Governo non appia saputo (utelare gli 
Siferseai © le, ssnirazioni "dello classi. Javora: 
trici pasa alloraiue del giorno, > Turati, Mo: 
Aaati Treves, Merloni, Zatordì 


Giudizi di deputati 
sul discorso di Cavasola 
Roma, 17, note 
Nel coridol dolls Camera sono stati ‘raccolti 
(pet piudii Gut dtaorto Cavasola. Ecco 
iti sattotti e interessanti 
"ex ministro on iatneti; — Nessun mera 
lO Dee 1 sucetaso avi, dllen, covasii 
Hotel i a onsosto Fato grane porto 
ie gli todi ugrari e tu Ul errore giù 
dare cone da faluno el vel, n Cavaegla ai 
icaro rigido, Severo: stretto dot 00) 
i igor. gli è Un omo di operosità me: 
Tavigliota © l'animo uo è hperio alto atualo 
dol più complessi problemi che foscano ta vita 
tENO Sito tit può ‘alscoro Gi oggi io tn fu 
oinosamanto almost 
icone Antonin = Fu in succesco. autentico 
spiato, alto ririda ramona del discomos si 
Hconoiceio del grandi cieca, che ia 
Hari casi furor. superiori e qualsiasi prov 
Sifenta Viana, Soeess folio st ma forse 
fit. ‘ancona. personsio del'uomo deeno ar 
Fpontanea e sentita dimostrazione di Smptta 
Che Ta Camera fatta ho volvio onorato 
Hrkon Atm, 1 lecco Carniola on. 
use vb pride successo non solo per i mi | 
nta © per il Ministero, ma por 10 [etttozioni 
Dariataotori e por il paese dimostra cioe ste 
Hi Governo tolto © cneato ha fcto do ue 
Hlgnaro. da (nn ‘atesasione ‘pariamentere 
on, Tretpa: ce stato una cosa megniNi 
(Un nemo, che fa è anni e che ‘ha partato cori 
Hai cla pr die ore fasc Ma Giles de 
sn Gua con RobiicA © competenza, con vero 
ifspiacere gigli eredi. ci 
DA Moggi: "se 10 manderanno, via 
Intendiendo. pariara qell'on. Caviaoin. ngi te 
Fili o. poinoremo presidente. e Const 


(ito onorario 
Lon. Carméroni, (del: gruppo cattolico. a 
friio: — "La ipitura del. tongnifco suedssso 
oltenuto dai. ministro Cavasofa 0 data tomi 
Niotamento dal fatto che fetta la Comra al à 
‘Abbandonata come iscintivamente: siln propria 
Unanima Impressione. GIL vomint: ai Mi i 
arto di tutto. le fendanza si Bono comple 
lente atmenticaty et paria, aria tendenza | 
Pi riamirsl all'unisono bell'arsagto frtontnie 
ila competenza. ala” retitogin. all'energia 
di QUESTO. Vacehio. cho. mimblmento < parce 
Elessumere oo migitori qualità del popoto ita 
Tihno mel cut Imerese ema cui meme di tanta 
Ra sovrastato ‘nile, caro 0 ‘alla critiche. de 
l'ambiente parlamentare. 

Ton. Ederoni. = Stnza far torto n nes 
ti ‘to, Tio Rempro eroduto Il eettor ta 


tro 
L'on. Mkalei: — Un discoran mito sincero 
franco o abile. Ha frmaseiato pero te tre un 
fon. principani:. noîl. carboni. © cambi 
Ton. NUglioNi rindacatata cattolico: = Lap: 
pidiso, Che hi ‘coronato. N. nienarto. dell'on: 
Cavnsota non è stalo solo tl riconoscimento uo: 
Segno dell SI i mimi e sota ii. 
farazione generosa alia partizfaneria ai certe 
Recuso nd ‘fio Significato maciatmento cha is 
Camera. non si yuol prestare ‘al itoco. degit 
interventdti 

Lon. Tasca: — Fa un sucesso clamoroso] 
quello. riportato, dall'on.. Cavasoia. Ne abbia 
Mo (tutti ‘nooto ‘bee onora del Pariamento 
fialinno, 1 discorso Caneha © quello Cavnenia 
Ron Ripettano. che vin Sola cosa: esere Iole 
gole compia “date” paolo dell'on. Sa 
L'on. Drago: — L'alto etm diretto. contro 
varon-CnvAsala ra è Mio mintimente. ta 
Ma n, Si ROOT ile antifto Rerienmonti 
Colatavi. To. cho fi l'unica i Aifenerio meet. 
HE dA, Cioe i cocente. conte 
Ol. posso nudare orgoglioso del ‘mio perso 
nale atteggiamento, 


Salandra e Sonnino 
visitano il Principe di Serbia 


Roma, 19, sera 
Questa mattina SA; Ri il Principe Ales 
'sanidro di Serbia ba ricevnto in particolare 
‘Udienza nl Quirinale S. E. il presidente del 
'Consiglio © S. E. il ministro per Gli Affori 
Fateri. Il colloquio fu lungo e cordialissimo, 
Il Principe ha ringraziato vivamente il Go. 
































































livorno itatiano di quanto ha fatto per la 


Serbia. 

Oggi. nel pomeriggio, sceompagnato da] 
principe Paolo e dal duca di Fragnito, ceri. 
‘Monfere di Corte, {1 prineino Alessandro di 
Serbia si è recato al Pantheon, dova è stato 
ricevuto dal generate Speckel e dal commen. 
datore Corozzi. Il Principe, dopo aver de 
joste due bronzee corone sulle (ombe dei 
olmi Re d'Ilalio, Ki è fermato ad nmmirore 

‘duo meusole: ed ha. poi apposto ta saa 
firma aull'album dei visitatori, 

Uscito dal Pantheon, il Principe si è re 
ento alla Leenziona di Serbia; ove ll ministro 
Riatick ha offerto un thè in suo onore. Al 
ricevimento hanno preso parte il Presidente 
del Consiglio serbo Palo, 1a personalità del. 
la colonia serba e In Commissione militare 
residente in. Roma. 

li Principo@ireditario di Sorbia sl recherà 
‘a Visftare il Rò al fronte; 











Il successo e 





le sue ragioni 


I gruppi interventisti 
attendono le dichiarazioni di Salandra 


cPer. teterono 


Roma, 17, notte. 

La eplegazione dl ciò che è avvenuto oggi 
‘a Montecitorio, vale a dire il grande suc- 
‘ctsso oltenuto dal tinistro) Cavasola, dipin- 
to come alomento' di debolezza nel Ministe- 
10, va ricercata all'infuori del contenuto 
‘del discorso che ha materialmente ersato 
il successo. Nulla vi è di' paradossale ia 
‘questa affermazione. Essa corrisponde © 
sattamente_al ‘vero. La vita, quella parla- 
mentare sopratutto, offre talvolta l'esempio 
‘di consimili! improvvisi capovolgimenti del- 
la situazione che sembrano schorzi del. de- 
‘stino, @ sòno' invace il logico frutto di ele- 
menti del quali dai più non era stato tem 
to (calcolo. Giorni sono, ‘quando: maggior: 
mente Infariavano le' accuse contro l'ono- 
revole Cavasola, ‘ebbi a ricordarvi il clamo- 
roso successo da lui ottenuto un anno nd- 
dietro quando ai chiedeva, per la questione 
franaria, la sua testa di ministro. ‘Ebbene, 
Îl fatto si rinnova oggi; però con propor- 
zioni immensamente più vata. Le aeco- 
‘lienze; che l'on. Cavasola: ebbe alln' fizo 
del discorso, hanno ben raro riscontro nella 
‘noria parlamentare di questi ultimi anni. 
La Camera era questa sora {n delfrio e dal 
delirio nov erano esclusi neppure L sociali 
sti ufficiali, cho sono i solitari dell'attuale 
‘lluazione: Inoltre, da molto) tempo non si 
ricordata la. partecipaziono del. presidente 
della Camera nl successo di un ministro. 

Quosta sera ai è visto Invoce lov. Marco. 
ro, senza discendere dal suo ceggio, alzarsi 
a fondera in uno alanclo affettuoso ls ian 
all'on: Cavasola che, circondato da dépi- 
tati plaudenti, al trovava al disotto di lui 
‘al'Danca dei ministri. L'atto parvo così inu- 
‘sitafo; ché taluno nè manifestò gradevole] 
‘sorpresa, Udito! ciò, il presidento della Ca- 
mera col tono di. burbero. bonofico che 10 
‘distingue risposo: Quest'uomo della. ve] 
chiagonerazione è ben degno di tuita Ia no: 
atrà ammirazione’ o di tutto il nostro/atfet- 
ton. À queste parolo Îa folla dai doputati, 
cho st congratulavano, fra i quali vi erano 
gli onorevoli Luigi Luzzatti, Bettolo, Pan. 
tano, Fradeletto, Nitti, Bissolati, scoppiò in 
‘nuovi. applausi. Successo dunque ‘entusia- 
‘tico, al quale seguirono i commenti più ru- 
morosi. Nel corridol l'on. Cavssota vente 
definito come Ni solo ministro sicuro di r- 
manere in carica. GIl umoristi ravvlsavano 
fn tul Il futuro prosidente lol Consiglio. Un 
eminente deputato di Estrema, noto ‘peri 
"a sua genialità, commentava fa situazione 
con questo motto scherzoso: x/Avote visto 
Ha cabala Ce numero porla morto che 
parla». 

Por 1 deputati stessi ie, proporzioni. del 
‘successo avevano nleunchè di {neaplicabile, 
"1 ministro. dell'agricoltura ba prounesato 
un buon discorso © sopratutto un abile di- 
‘scorso. Egli ha vittoriosamente. confulato 
una parte degli. nddebili, che gli furono 
mossi, ed Da dimostrato coma | provvedi: 
menti presi. per { problemi! oconemici. mel 
periodo di suerra rispondano a un concetto 
organico ha sopratutto dimostrato essere 
infondata ognì apprensione circa I'nimen- 
tarione dol presa ancho ne! caso di pro 
lungamento della guerra, 1l grano neces 
sario sino ‘a giugno è assicurato ; 10 spet 
tro della coroatia vene ancora una volta 
fugato. Però, vieno' rilevato dui l&enel 
della materia che Sl ministro ha sorvolato 
su molte cose e su altre ha dato daboli ri. 
‘sposte ; che, meatra le: sua dichiarazioni pos: 








sono essere considerato rassicuranti per i |" 


rano, nuù lo sono affatto par ib che ri 

ardo, ad esempio, 1 noli marittimi e ti 
caibons; tanto è vero chel presentatori 
dello quattro mozioni ssulle quali al imp 
sia la discuasione. in corso, ‘st dichiarano 
solo; in parte soddistatii dello dichiarazioni 
dell'on. Covasala. Cd sosterranno nello re 
pliche di domani alla Camera. Le ragloni 
ssanzioli del rando successo di oggi per: 
alito devono essere ricercate fuori ddl con: 
tenuto del discorso, I fono due: 10 il mb 
nitro dell'agricoltura ha ostenbio sopra: 
fulto un successo personale, 2.0 una parto 
colla Camera, hi” accentuato II successo 
dell'an. Cavasola per deprittere la tendenza 
yerso una crisi mibietorinlo nel senso della 
formazione di un Ministero nazionale inve 
cato dagli olementi: parlomentari Snterven. 
Usti. L'evidenza di queste consialazioni è 
manifesto. L'ossoriblea fu presa da un sen: 
{mento 4l profondo rispetto a di intensa! 
‘ttmmirazione verso quel! vecchio. ministro, 
che a 75 anni, dopo una lunga carriara a 
Servizio dello Ststo, mostrava di daro tutto 
a stesso in olocausto ni paese, 

li tervido amor di pitrlo, sì quale era 
leplrata Ta ehiusa del discorso, fece vibrare 
Hi commozione la Camera, spingondola alle 

clamazioni nelle quali’ ei confordevazio 
H'auigurio della vittoria © l'omaggio alla 
Persona del ministro. Taoltre, fl calore di 
fincerità, Ja luce di bontà emananti dalle 
parole, dell'on. Cavasola conquistarono a 
Cotiera. L'uomo, che esprimeva l'ardente 
[desiderio di scorgere prima di morire, ren: 
lizzato il sogno di un'Italia più grande, 
faceva dimenticare, col suo alncero altrul 
asno, le proprie responsabilità di ministro. 
Quoli’uomo poteva avero errato ma appa 
fiva come l'incarnazione dell'amor di pa: 
Hrla. Per questo l'assemblea lo acclamata. 

Lo manovra parlamentare contribuì poi 
‘ud aumentare il successo, Le prime ore del 
pomariezio erano trascorse a Montecitorio 
io mezzo ad una grando nervosità. Dopo la 
riunione del gruppo parlamentare riformi 
Sta 51 erano sparse voci di distacco dat Mi 
[nistero, L'on. Bissolati aveva dovuto, ai dice, 
‘ malincuore, seguire { suoi, decisi a pas. 
daro all'opposizione perchà l'on. Salandra 
Ron acconscntiva a formare !l nuovo Mi- 























‘nistoro nazionale. Se l'atteggiamento di op- 
[posizione del riformisti esistesse in realtà, 


alla. Stampa): 
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I commenti dei giornali 


Lom, 17, notte. 


La, Tribuna rilevi successo. de glscorio 
[fell Cavzolà cho a Cotnora Da sito 
‘a sogno: di planchetza. È più riprese 
aditesondoe "sessibiinine. soidltatt Le 
Etinora. è stata presa dal tono di onesta Khist 
feto. di Dacasà opbietivià, di ‘tevito con: 
Hihciniio dl quello cho sa up smi, pro 
fondo meditato eepcit, comprenzente tota 
arto ia discuastone into ila ca sotlet 
Fivadto nella sua sintesi. tanto per ciò Che zi 
Manda ‘e, fncerenzo Bi ‘paolo. quanto” per 
Ho che cobéormo favverito. L'ormbiea VE 
Sia che 1 mialsio svolgora on. amuenevola 
Droniezza te uo teo sl compiatera. manite 
Hlaimasta di udire, dòpo, un aibaiato che era 
Halo quasi sempre degno de '‘Pamiemonto di 
di grtado prese. una riposa ‘l'altezza del 
aibelito teso. Le Tribina conciudo ceri 
Sando che al iattà ‘i ‘un: succiso” sincero 
[aging che anche 1'compotant; {quali 
fici Sordi Gb iserbovino. sugli argani 
"Colt ‘dal minisito, contaraeraso he 














Il Glornale (lltalla scriva (che, |. minisito 


Cavusola Na riperiato uno, del” più. emndi 
Successi oratori ‘o politici che pi siano pini 
[avuti neì. Parlamento Mellano. Anzitutto: Pas 
Sembica è sua ponquitata dala sicura mo: 
Filo dell'uomo. che ©. apparso di saidissime 
fempra fisica. © morale. Gi lanzbiesina ‘ine 
lellsenza, di inocuteniabile. perizia, dall'uo- 
fio iosainma che. potrebbo daro. del pur 
@ molto. dello (sicvani speranze. del. Parla 
fhonio. La. irattizione. delle quostioni sole: 
Vale coniro di lui fu: da paria del ministro; 
Ssiurionta, convincontissima. Egli aveva, dat6) 
[tulio iI "obusto nielieio, fusa Tn sca, anita 
Coscienza, Auita ‘in gerardo alività ala ei 
oiationo delle imponenti quesioni solleva 
fa dilla guerra. Di questo Te Cemem fu 
Pomutsa: I° Glomalo “lia segiange. che 
Padierno: avvenimento ‘pariament fue 
ininosamente dinostrato onesto. e Jeale pro: 
Fedimento del, presidcote del: Consigho ‘ehe 
fia Fflbiato ‘di fare immeritati olocatsti 0 
Jolle daferita ‘aî Pariamento, nioo, giudico. 
la donaizione di una ccutoverala. provoca 
da ‘Un movimento bamto su. @pp 

folaci: 





























[$e sucesso È 
Cltunoroso. "che 
tivocava, per_la conclusone dalla gua lunga 
L'importanza, 
Hicolare. quesitone  Cavesoli, rimane da 
Ji Corriere: d'ilatta osserva cha 
tica o porconale. avera. qual ci dira tuta 
bora, pure circondata da mil intidio e, da 
facbita di mollo il compito ‘arduo ‘cui dovra 
Il Presidente del Senato 
Oggi Il presidonta del Senato, Giuseppe 
l'ltustra omo, che gode ottima salute, socio 





L'idea Nazionale coniata be 
ti citano 
Ole ho, giustamente i 
o oneate» simpalioa,. oommosse’ della 
Hco pastov, del' savio è probo vesiiardo, 
Mie paderoan, Tasvento die ona 
Flo dro dello a00 puo 
del'aosaio ti cast meant. in guest cone 
Citazione: imiatto agua: all'una pae 
Hinata © da sione 1 
Blncto, 3 
Mil adota ig sensazione di irovara di onto sà. 
Mo Domo che, sa ogni altr preoocpasiona 
TE La oltafugiva ico fonmstment 
[0 dl'aimosttare ni passo come. nta io sta 
GENIO prio. Sl ela polo om oggi 
RFODIGL 1 aleco. oder dall'as Cavasele 
Aitohtre nrobiblimante domani 2 ‘Cape. dal 
(Governo. 
‘ha compiuto oggi ottantotto anni | 
Roma, 17, sere 
Manfredi, comple suo ottantottuimo anno | 
Hi et, essando nato SI 17 marso 1828. AL 
[giunti moltiazimni telegrammi, leltare ed 
fuguri 
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| tutta ta pianura friulana. Si 





16 Marzo. 
Tornarito da. un: giro sul fronte trovla. 
wo. mel indettino aecennate le operazioni di 
deri. Il mio laccutno ha dunque un giorno 
di vantaggio sul comunicato ufficiale. 1 fo- 
all'ché he qui, qualetti, inzaccheralt, în 


sunpati di popola sono pieni di segni trac-| 


ciali oggi, appunti di ventiguattr 
dalla destra alle sì 


di va: 





dalle artiglierie, dinanzi al Iuoghi 0 rit 
Hiopni mei quali si sia delineando prin 
elpio. di una offensiva. 

‘Da Cormone, dove la not fra it 12 e il 
19 altre Granate austriache vennero a dare 
{l loro innocente saluto. alla stazione, a 
Gradisca ed a Sdraussina, o al cammina. 
menti del Son Michele, dove l'orchestra di 
an giorno di baltagtio agiza in pieno; le 
impressioni non facevano difetto. Pisogne: 
rà (rascurarne, parecchie per. metterne in 
rillevo qualcuna, 


Eravamo: due colleghi, partiti ‘a’ nolte 
fondi, Avecamo guardato il cielo partendo, 
ie mai traliucézte un vago accenno di lem- 
no sereno, Ma în aperta compagna si ve. 
devana uscire: dalle profondità oscure: del- 
Vorizionte i fasci del rifietori, pallidi fra 
la pioggia, e affondare in otto nella iuro. 
laytia spora che lo selracco da venti gior. 
mi non fa che sciogliere. in pioggia e riad 
densare sempre più: greve, più bassa su 

loggia. in 
danolto lurigo le strade, con le ruote che 
girano nell'acqua come’ quelle dei veccht 











I bostimenti e vopore, geltando di qua e di 


là, oltre I (oss nei campi immense ondate 
giùitastre, ‘a ventaglio. In, queste: umane 
torbide, che sommergono le carreggiate, il 
iransito caolico dette refronle non ha più 
fregia nò giorno né notte. Il mouimento] 
frende Wi ritmo anche più continiio e più 
ritbido, S'Incanala, si dirama, sl intenti 
co, si ‘allarga. Sì vedono Te cotonne muti] 
‘ni più lunghe del solito, at trofto serrato 
delle pariglie, andare verso le batterie a- 
«nzale; gli uomini ‘a ‘carallo fnerostal 
ulta sette, d lembi dei pastrani. madidi, 
tenza pl colore, che si vaggricchiano sutte 
roppe. Paiomo ‘strane teorie di: favitasmi, 
té, grossi, corpulenti, che cavalcando si 
latino; dielra un fragore, stridente di tec 
name duro, dì cassoni. carichi! di metatti, 
Vani (anto su un cavalto di votata spazia 
Wi arelatie ritoto, lumghi sputi di mota 
iano il etiofo all culelnetli, 1 enrtons 
'ireerdono ‘ai camions, macchinost, pesanti 
Sme magoné di un trono Sqranalo, che ma- 
riti le moaticciate, Le sirene: delle: anto: 
tinbilt sitilanto per: gli stredoni, lungo in- 
teri chilometri; te vettire si aprono in et-| 
eni puenti. wrrehi ‘anguatt, e si'\perdono| 
iontano. Reggimentt che vanno, reggimenti 
(ehe tornano, un movimento, no: xposfa- 
ento ‘în grande. di umità. che camblano se- 
die, ehe. debbono raggiungere it posto di 
sombattimenta, di riserva o di riposo. E su 
‘questo tramesilo accelerato di uomini e di! 
darrî, di ilaffette e dî generali, apiccano 
frequenti, come. gli anmunelatari della temi- 
[pesta, 4 trasporti della Crace: Rossa, che si 
[molilitano. verso il fronte, e ehe già ia ‘parte 
ritornano recando. i primi feriti; volli fa: 
befati di garsa, braccia fissate al collo nei, 
irtangoli si tela, Poichè il bombardamento 
‘dita intenso dai die giorni ei proietti co- 
“dono anche sulle mostre linee. 
Le quesli scene nella molle si intrivredo- 
nio, a equiarei, 0 ammassate. confiise: e 
ie afferrano ‘i ‘particolari soto. in ‘ateuma 
elle tante soste forzate, netta sirosoutura 
li uma rada, alla testata di un ponte, ret 
‘interno di un paese, è at chiarore turehf- 
lecio dl un fonialolto proteso sopra tn 
idiatore, 
Talvotta ta sosta è meno breve; una pro: 
unga È accasciota sull'asce, attraverso 1a 
‘rada. n camion #è rogesciato in un for- 
ai din enorme: cannone è affondata coi cin 
Ol mel auoto cedecote di una via campe-| 
tre, € bltogna tomere addietro, vottare te 
incehine, spostare il traffico verso, una. 
i arteria stradale, rifare chilometri ‘e 
sllometri, cersarsi ‘lontano, un'uscita, Do. 
i nora o due'avete quasi un prinetpio di 
‘archessa e di stordimento, ic sentite. come 
‘querra peci (Ano nei luoghi. dove 
cannone non giunge che cet lincto «mor. 
ilo, e che cosa ala la fattea che si tira 
stro Wa linza di combattenti, alla vigi- 
x di muorere tin passo fuori delle trincee, 
ntite sopratutto la gravità Incommensie 
ibile. che incombe su operazioni anche di 
an rartlisima portata, come. Jorse son 
Site che stanno per cominciare, ‘quando 
tempo ci è così Spictatamente avverso, 
nando sì deve lottare sulle strade come 












































farebbe nei pantani, è: quando Visognn | 





fare avanti nei pantani come 50 fossero 

notte e giorno, sotto l'acqua chie 
gni, incolla è panni alla pelle, pasta gli 
mpermeabili e gli stivali, ‘e da dono qual. 
he ora fa stupidità brutale della: piopgia 
he Inaceidisce # nerui e stronea le giun- 





Che è niente, finora, Staino, ancora at 
\imio, al di qua dell'Ison: 

È' ancora notte quorto scendiamo a un 
‘amando, per tentare di racevgliere le pri- 
v motizie. Per poter descrivere una bat- 
illa; la si na ‘@ scoprire! corì, come 
aufata fa di un fatto i cronaca, Una por- 
‘cina socchiusa, una luce dentri, che son- 
lack. sl plotone addormentato suna 
cola. Chiediamo del generate. Ci si pre- 
(enta în sua'necp l'ufficiale di quarita; a 
lirct che il' generale riposa. E' tornato {ar- 
li ‘dal suo settore, uno! dej più apri del 
indio fronzo, e presumibilmente mon ha 
‘itenzione. di essere svegliato da due cur- 
spondenti dî querra. Potrebbe daret Puf- 
‘eat qualche informazione, cl farebbe 
contenti 

Oli ‘era. un buon: soldato. quell'ometto 
arbitlo e silenzioso, che! nol tempestata. 
io di vane domande, ‘e che non el diceva 




















lente. Era anche an diplomatico quett'un- 





sa lo gnorri, e per il quale tut 
l'erd possibile; che fl nemico aveste di: 
Tollo, grosse artiglierie dat’ ‘nostro. frante 
cr maridarle' daconti ‘a Verdun, e. possi. 
Île anche che durante l'inverno le artigite- 
ie nemiche i fossero rinforzate: Non cerano 
gioni per credere che finirabbe presto di 
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nel. settore più rintronato 


pionere, ma chi sa che non avessimo, fmat- 
miente un po' di tempo sereno, per (dare 
più ampiezza e per imprimere più vigore 
‘lle operazioni; Del resto, quelle poche ro- 
tizie che ci diede avevano il vantaggio su 
te altre che taeque, d'esserci note: fuoco 
nostro e fuoco nemico; fuoruscita di quat: 
che paluglia, brillamenti di tubi di gela 
tina, ceo; onde le controllammo! comoda. 
mente sorberdo ine lassa di cafè, che a: 
trebbe devuto! schiarirci quelle idee qene: 
rali sulla nostra azione, che: proprio. non 
avevamo. Considerammo dunque la breve 
conversazione come segnò © documento 
della serietà con fla quale, si usa fare la 
Querra; che non è e non sarà mas argo 
mento di esplorazione giornalistica. Specie 
quando x è del paese itesso dei soldat( che 
la combattono e non si vuole istituire un 
ufficio pubblico quotidiano di informazio: 
ne ai profitto det nemico. 

Ogni operazione di guerra è la realizza. 
stone di un diseyno segreto, che nasce in 
forma di idea nella mente sovrana di un 
capo, e gradatamente si frasfonde In altri 
cervelli. preposti ai maggiori comandi; ma 
perdendo qualcora della prima untorreaii. 
tà di visione; cominciando a scindersi. in 
tante parti; ognuna delta quali sta da sà; è 
os ulo, ‘icendenilo la tanga scata, chi 
meno è allo meno vede a meno deve vedere 
@ sapere. Il fantuccino sa le cose dopo ner 
combattuto, © il corrispondente di oterra 
nion può soperle neanche lut molto prima. 
IL che 4, fclla opinione più corrente, un 
vantaggio inestimabile per tutti. 

1 reduci dal Podgora 

Procedendo verso! Corhuone nella  bice 
dialana dell'albo, che spuntasa fra rerosci 
di pioggia, incontrammo disseminati 
uno stradone, alcuni soldati che tornavano 
dalle trincee. Le ‘truppe che tornano del 
fronte per. il meritato riparo i riconoscono 
di lonfano, spiccano nelta. loro! pittoresca 
stranezza sullo tondo comune delle cose 
Portano: ville spalle. tutto it toro: carico 
rete, € lî pondo visibile della fatica. Non 
parlano, non cantano, procedono mule, ta 
Ordine Syiarso, come supita alla vista del 
mondo, delle la large, delle (cose, delle 
siti, dei compi pacifici. 

1 primi che cl pastarono accanto nel Usi 
dore del giorno, erano ancora i nivì freschi, 
lorimiavano ta testa della tunohlssima colo 
ria. Riconoscemmo un reggimento che tie. 
ne alcune frincee del Posgora. 

DI fatto, venivano di 10, e dovevano aver 
camminato tutta la notte. Nella loro star: 
chitzza fisica, ridolta ‘allo. stremo, erano 
magnifici. Sé la pittura 0/la scultura cer. 
cheranno moi muove forme fn questa quer 
Pa, muove espressioni della spiritualità 6 
insieme materiniità. umano, le. troveranno 
meravigliose in queste parvenzo di uomi 
‘i stanchi, sfiniti, sovraccarichi di impedi: 
menti, di armi, che paiono uselti dal cunt. 
coli di una minicra. Soldati ‘e ufficiali 
‘quasi non riconoscibili gli tnà fra gli altr, 
proccdecana insieme, come. buoni. fratelli; 
‘iguagliati dalla sorte è dalla fatica, 

‘elle immagini, che parevano. fantasti. 
che, di quei plccolì uomini stracehi, înfan» 
goti, Inzuppatt. di ploggla, riconoseémmo 
le colonne formidabili della nostra querra. 

Ci soffermammo a guardarli, benchè sen 
Hixtimo che mon erano deserivibili. Ave 
vano. bei cappotti giallognoli itrinti, chias. 
5aîì di fango, segnati’ da larghe pennellate 
di wn colore sanguiono, (enace tone ver- 
nice. Averano tratcorso nelle trincee. del 
Podgora, dieci, quindici. giorni; avevano 
dormilo mel! ricoteri:di pietra e di terra, 
di tepno è di tela; s'erano seituti, accosrioti 
‘nel angos averano e facce, le mani 
fato di mata, Ve borbe Iutgho Ue 
sano la facce anche più giorani e gagtiorde, 

Tutto le milizle che combattono in questa 
terribile querra Lunga, lenta, faticosa, co- 
nie tornano dai cool delle trincee per. il 
turno di rinoto, derono essere così. La 
guerra d'oggi richiede a ogni uomo sforzi 
che parrenbero Intinant; è ai quelt i nostri 
oldati non cedono, contro i quali nom ii 
‘ipezzomo le fibre elastiche, meravigliose del. 
la nostra razza. Pensavamo, guardandoti 
passare, che fra due o tre giorni, martati { 
| panni, tavati, viputiti. ‘quelli ‘carebbero | 
più allegri, i pi sant, i più buoni soldati 
del mondo. 

Non potete capire che sla ‘in guerra tl 
soldato Italjano se non lo vedete spilo que 
sla fatiche, quando pare abbia esaurite tut: 
te le forse, spese tutte le'energîe. ‘Eppure 
tolto quell'emmasso di panni, d'armi, di 
Jango ‘rimane, come un focherel'o. sempre 
acceso, come Wia lampada tenace, la toro 
l'anima, ta nostra anima di popolo creciuto 
dl sole nella robusto bontà della terra. Per. 
| hè nai non siamo guerrieri feroci, nè gen- 
te dura, ripida, di ferro, € non seguiamo 
il passo picchiando coi tacchi la terra, co. 
me automi che hanno una macchina der- 
tro: Prendete il montanaro calabro, il pa 
store. abruzzese, dl‘ contadino romagnolo, 
l'ortolano o ll pescatore delle coste, mar: 
chilgiane; cvete im ognuno un tomo, che 
it te sue ossermaztond, le sue sentenza, la 
‘ila saviesca mirabile è poetie 

Ed ecco che alcuni compagni di quelti che 
aeramo veduti passare col carico greve — 
saîno, coperto, 'fascapane, Msaccia, scarpe 
di ricambio, giherne, fucile, baionetta: — 
cirie incappueciati, totta l'acqua, o se 
uti per terra, sul margine di un fosso, o 
sdraiati sulla ‘soglia di una casa — ti rl 
trovammo nella deltola di un villaggio, da: 
de s'erano fermati + rifoeifarat. Rivedo 
un sottotenente con lardinanza, soli @ un 
lanotino ; attri, fre soldati a un altro, An 
isparte: Avevano ordinato chi coff, chi 
vino, pane e salsiccia è que! che la dettota 
‘and. Avevano bisogno di buttare giù quat. 
che cosa nello stomaco wuolo, di un po' di 
Caldo. E. mentre mangiavano risolgendoci 
tut po all'uno, im po' all'altro, li nteoltam 
ie parlare, 

Venivano. veramente \ dalle _ pendici del! 
Podpbra, averano lasciato i loro posti la se. 
ria, quando & bombardamento nostro dura: 
val da quarantottore, Anerano dato il cam- 
hiò a wai regglniento fresco, che trovata nei 
retlcotatt antistanti qualche breccia aperta, 
© qualche qurto delle frincée nemiche qua: 
‘itato dalle cannonate. Avevan pastato 123, 
fra prima, seconda linea e posti d viser| 















































| proprio la guerra moderna 





La Stampa 18 Marzo 


Impressioni di un mattino di guerra 


(Dal nostro inviato speciale al fronte) 


| va una ventina di giorni, di febbraio e mor. 

sotto l'equa incessante. Non tera mai 
veduta rina slagione simile, 1 muretti delle 
trincee bisognava ogni notte rimetterti @ 
poito, perché l'acqua spretatava, rovinare, 
minacciaca di portare ‘tia tutto, correndo] 
‘a ruscelli pei camminamenti. SU Mentava a 
tenersi in piedi, comminare era un'impre: 
5a. Eppure — come ci dissero — la molte 
sultuindici. pattuglie di  guastofori, erano 
uicite, è auesano [atto brillara tubi di ge- 
litina' torto i reticolati. Il giorno reguante, 
‘vito il cambio, erano partiti verto i tre: 
monto, e auevano fatto dodici are di mar: 

, dopo venti giorni di trincea, 

TÌ ‘soltotencite cra, prima della querra, 
studente, Porlava le lenti a staffa, aveva lo 
iguerdo vao, infontito dat lungo camme 
no: le mani lerrose, forse erano intirisile, 
‘ipezzavano il pane con un certo stento, Ma 
dl volto imberbe era duna serenità iron: 
quitta, in cui affiorava il sorriso. A Ranco 
dell'ufficlale, in silenzio, in atlo di devosio: 
ne stava lontinanza, SÌ capiva che rerono 
trovati lente volte insieme al pericolo ; une 
comunanza di penzeri e d'offetli v'era sto- 
bilita' fra loro. Guardandoti mà tornarono 
alla! monte le belle parole udite un giorno 
da un capitano assai giovane, che c'era tro- 
vato più volte al cimento, e che mi aveva 
detto; nSe dovessi rimanere ferito, ho. ol 
meno cento soldati. nella. mia ‘compagnie 
ché si fararmo ammassore per venirmi 
prendere 

All'allro! favolino tre! scians, occhi pie 
colì neri Iucenti, volti vivaci di saraceni 
rossa. vergine ancora, belle Rionomie argue. 

Dicerono motteggianio, che con questi 
tempi da Cad, dece per forsa esserci ta 
Qcerra: ‘i Lu signoro si miso a pi.. ». Ave: 
tano sulle labbra orgusie. aristofansech 
‘quel contadini siracutoni, che fino a {0 
Scassenano la terra otiorno ai ruderi della 
civiltà preca e latfna, Mangiavano di queto, 
Inaffiando il pasto di sorsate di via bianco, 
dolciastro e molle, cavato dai vigneti au: 
siriaci. « Mangiamo, ché’ la” pelle. tirata 
vuol essere», TUtH fre sopra i rentennd, 
Si motleggiavano come fanetulli. Uno di essi 
diceva di aocre una lotta col proprto salno: 
v L'uno vuol fare [.., Caltra. Vedremo chi! 
vince dei due! v. Si sarebbe stati IL a sen: 
tini partore: incentavano. DI che gente buo. 
na, gentile, mirafotosa, è fatto questo no: 
5bvo esercito Che curiosa. varietà di senti 
menti, di fantazie, quanto poesia di anime] 
in quella matse grigie di nomint, che polo: 
no Timo uguate all'altro, quando si vedoro 
palcare in colonne lungo le strade! CH ce 
la ridirà questa poesta, chi ce lo scriverà 
fomanzo nero della guerra nostra, {l poema 
di questa Wasa unità discorde, della Na: 
sione in cuî e stirpi diverte non. sono ancora] 
confuse, în cut le regioni pia lontane si rh; 
trovano ognuna coi propri accenti, coî canti 
‘ 604 lazs4 della propria terra > Quetta rard 
l'opera di chi verrà poi, il tavoro invidiato 
i chi avrà lempo ‘e riporo: oggi 1 turbine 
ci porta c ci trasporta tutli, si sentono e si 
vedono le cOsg in grande, in, confuro, come 
‘accade quand si deve fare tmpato e mettere 
fnrieme la marta: e suscitare l'azione che 
incalsa è travolge. 

Come usctamo all'aperto, ritroviamo li sul. 
ta) strada, che giungono, che venno oltre, 
che i doffermiono soldati soldati ancora, 
che hanno o stesso numero sopra la vislera, 
ché vengono dalle stesse buche, che vomno 
verso lo stesso riposo: che harino gavett, 
fuit, cartuccere, vanghette, sappe, coperte; 
Sini, timelti tutto accatastato sulle spalle, 
£ sanno solto la pioggia, specchiando $ pro: 
bri voll sit fango della strada che rilucé 
coma uno specchio al Mancicare del giorno, 

che vuole 
‘queste massa, che vigutaglta centinaia di mi: 
Gliata di omini. 

‘Eppiire, anche una volta sull'uscto di tina 
votlega, la nostra attenzione è rievegliata da 
un oruppello deculeato dinanzi a una cesta 
di fruita. Hanno comperato degli aranci 
mordona coi denti bianchi nella polpa dolce, 
Siccosa, che sanguina dalla buccia rosta: 
stra. LÀ riconorciamo siciliani. all'accento, 
E langono in meno quel fritti del sole, co. 
mie tna cora cara, un prezioro dono. Non 
© che grigio colore intorno, su ew spiccano 
quei. vosri ditchi rotondi, © pare che se ne 
Fiscatdino il cavo delle mani i buoni fil 
délla Sicilia lontana, che hanno tenuto per 
nenti giorni lati il tristo Podgora! 





















































Ora fliemo verso un osservatorio di arli- 
glieria. Andiamo a cercare qualche nol 
anche lassù, 

Come 'arla schiarisce leggermente, 4 tiri 
delle batterie nostre rinforzano, Andiamo al 
‘vedere i fumacchi delle granate sut batuarii 
det Snbolino, se è possibile, e eu San Mi. 
‘chele. Pisogne proprio andarla a cercare 
così, da punto g punto questa enorme bob; 
taglia, che si distende in proporzioni vasti 
come l'orizzonte, e dilaga per tanti paro»! 

Dunque, duesta molte Ninno tirato ancora 
sulla stazione di Cormons. Verso Puro, el 
IO VEGRIE Penta Te URGLIO 0 Gi pere SUSAN 
credevano di fare, « nulla hanno concluso 
(Questo ci dicono all'osservatorio, aprendo gli 
‘sportelli. per. dove si contempla il duello Ton 
tano dei grossi e meri calibri sille posizioni 
del San Michele. Podgora e Sabotino, Monte 
‘Santo. e uk sono nascosti dalla nebbia. Ci 
‘dicono anche che finora le baiterie austria. 
‘che hanno controbattuto, debolmente. Fecero 
eosl anche per l'altra offensiva dell'ottobre: 
‘aspettarono che uscissera le. fanterl. 
qualche cosa deve accadere 14 sul San Mè| 
chele vero {l Bosco del Cappuceto, Pare che 
lazione si orfenti verso il Carso. 1 nostri 
devono essere uscili, e a quest'ora attaccano, 
non v'ha dubbio. Sul Bosco del Cappuccio] 
Gli shrapnells: nemici. scoppiano) l'uno dopo] 
l'altro, c'è un lampeggio' continuo, un ballo] 
‘di scintle elettriche che scoccano, in furia. 
Teri si udiva fin qui la fuelleria: stamane] 
3uî Sabotino silenzio quasi completo, 11 mo-| 
stro [uoco é concentrato ora Sul rocescio| 
(del San Michete: si battono { comminamerti 
nemici che menana ‘alle trincee alte quali] 
diamo l'attacco, 

È nulla è più sorprendente della pace chel 
regna intorno a nol, in questo duco donde si 
spazia can l'occhio su fanta distesa di oris- 
sonia, eu ua auodro di baltaglia furibonda. 























Non soda che tà pioggia reronetare sullo ter 
ra molle, rimbalzare. con. un. suono, dolc 

strepere lepida nella giornata. sciroccate, 
‘con. un invilo alle radici e alle fronda di 
Scuotere il sonno dell'inverno, ché la prima. 





ino, (cof prati che germinano. Spunlano le 
gemme giattette sugli ‘alberi. E tulto elò 
polrebbe essere infinitamente bello, ma non 
‘conta più nulle, menlre un nastro. grosso 
calibro tira verso l'ultima cima del S. Mi 
fiele, Cima Qualiro. Qui di altro # per 
n 

‘eilometri ; e fi ragiona della utilità di que- 
#44 onservaloriî, nel quolt individuano’ te 





che danno > e ai fanno cateoli. sublimi, per 
intersezione. LA sot le cortò, quelto 3 il gonto. 
‘metro. la festa del tenente è matrmattea. 

Le nostra non sono: andiamo, dunque, 
‘vedere un po' più da adcinio quel che succede 
laggiù. Sona le 8 della mattina. 


Lungo ta via ci so/fermiamo per dieci mé 
miti quin coridello ufficio di collegamento, 
dove ‘alfiufscono notizie dal fronte per (ete- 
fono è per messo di staffette, Abbiamo: che 
vero Zagora, nella giornata di teri, è stato 
segnalato un gran movimento di truppe me 
niche e di ferili Da tutta altra parte, verso 
Monfalcone, paliuglie nastre Sono uachte ad 
saggiare ‘il terreno. Parcechla suoni di 
varia ‘importanza tono în corro ru Sen Mb 
chele. Verso la Chiesa di Sen Martino ab. 
Blamo. provocato incendi. Si tratto, in ro. 
stanza. di una riprera offensiva, che di ora 
fn ora prende maggiore ssituppo. Il nemico 
mpretsionato, ha ricominciato a tirone coi 
suoi più grossi callbri, che da un per 
20 dormivano. Riserve numerose rono sale 
portate acanti, le (rincee loro rono piena di 
druppa ; 54 arguiice dalla vfeacttà della fue 
cileria, lo hanno constalato ardite eeplora. 
afoni ed rrusioni di piccoli nostri ripari. 

Sfortuna vuole cha Wl terreno è coM molle, 
che. te pranate si rmorsano nel fango a non 
tutte possono scoppiare come se plochiartero 
Sull'rclutto e #v) sodo. 

Ma rrocadendo verso Grade ll tempo 
[accenna a schiarire. Le quattro ema del Stn 
Michele st disegnano fuori della nebbia, co. 
me la gobba di un enorme mottro aegasctoto 
sulla sponda sinistra dellIsonzo, e rivolto 
con ta cima più batia verso Gorkzia, 

Sotto ognuna di quelie. quattro cime che 
% nemico tiene, con tina linca di trincee che 
la conglunge luna alleltra attraverso le 
nelle, corrono e ri congiiengono aneNerae te 
dinoe del mostri, 1 due’ sieme di difesa si 
fronteggiano sulle palle de. monte; stando 
Sempre in allo Îl nemico; l'occhio della 
difesa dagli onservatorii delle creste "pazia 
gu futto il costone, nul fiunve che lambe le 
radici dell monte, sul piano nostra che si at 
Horya alla destra del fue, con una folta 
diramazione di strad 


















Sti questo muraglione ricomineta, dungue, 


gui, ta lotta. ep 





di ottobre e novembre | 
LUIGI AMBROBINI. 


Il faremo te ie a DIOCesta 


al card. Mercia: 
vigi, 17, sera. 
Si ha detl'Havre ehe il Governo belga è 
oramai convinto che la lettera Imatriseat 
Lal goneale vom Dising, Goveruatero iade: 
co del ielgio al lupa per legnara, dell'e: 
Plscopaio blgu, preludio ea ‘un processo 
Contro il Cardinade Mercier 
TI generale Von Dissing ha infatti 
fama ‘ora denunzia. al Santo Padre contro 
HI Cardioale Morcier, che egli rifiene spe 
Tatore. della Jettera ‘direita dall'eplacopito 
Belga a quelo tedesco, ed ha scritto ni ve: 
scovi belgi di sperave che In posizione, che 
Brederh Ja. hola Sede gii rieparmierà di 
Prendere dalle midures 
cole _il Governo belga è convinto chel 
Îa Santa Seo non vorrà scantessare T'ope: 
Fa dal Cardinalo Mercinr, così orede più che 
Probabile che 3 gecsvalo Van Bissng facci 
idurro dinanzi ad una Corte marziale Îì 
Cardinalo Merelee. e foree ‘anche tutti gli 
li Veocori frplavi Gelo, litica. ta 
lo dol resto che lasciavano intravedore 
f giornali tedoechi con le minacete ei vi: 
fuperi lanciati contro l'arcivescovo di Malt 
(nes in occasione del sto recanta, Viaggio 
li Roma. (AG. Stato 


Lo spirito del risparmio 
mei nostri combattenti 
Roma; 17, pera 

JI fiatoro delle posto 0° de telgrati 60 
punica 1 dn sia del movimenco petalo 
el'esereilo. Gomboriente riguarda 

delie iguaranoto 1 oso 
Corrispondenze, postali ditte. eì militari: 
ordloario Mb 00 al giorno, raccomaniate el 
Ho di febbinio 1660, nesicurato Idem det 
ELSA: corrispondanze portali spedite. dai mt 
Hari ai paese ‘ordinarie SS5000 "1 siorzo; 
otrlpondenze sped dat miliari si miei 
Fombatienti: ordinarie “.000/al Giorno; pic 
ED lot ‘al miltri compatti, 


Movimento, nell servizio del 
[gal militari combalenti N. 
ILI07917 vaglio pegali ai 
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La Chlasura della "Scala. srà anticipata 


MiuBno, 17, tera, 
La siagione lirica alla Scala, cho già corta 
Albroprio attivo l'esteuziona di otto ol 
Hi nrincipe Tuor di Borst 
nio 8 tato da N n È 
Ri. Manoni di; Musscuas, Pruncesca da Mimini 
‘gi Zandonai: Bardiere ii Sivigila di Rossini 
FAndrea Chenter di U. Giordano — oltro al 
Ballo Ereclslor rinnovaio. pareva dovesse pro: 
trafsì sio) alla ‘ni di upnie coll'esectzione 
db altri lavori: Irabeii ii Mamagni e Lo dea 
luo, vos: cauleta mistica. del bela Frunck, 
lavoro ia otto parti che costituisce un orig! 
iaia commento’ musicalo. con + A solo » e 
cori. adv alcuni vamatti bibilei ‘Ma sono; 
pravvenuta, dificoltà dipendend dal richiamo 
Alle armi di numerosi arust 9 perciò limpre: 
“a. afendosi (a! una clausola fissata ne con: 
tralii costi artist, ironcherà, 1) 26 corrente li 
‘sorso dello Faporesentazioni, ID ogni modo 
somnica andre o scene tliobean La ai 
Hone fanta mapii. artisti scallgeni ‘guerra 
rehdark lmpossibile il loro esodo. primaverlo | 
nell'Amerlea del Sud. 


Le signorino parigine pro Armenia 


Parigi, 17, sera. 









































a eruppo di signore appartenenti ‘lla pia 
alta woclold parigina ha cositulto wo: Comitato 
"propaganda per moglio Tar. conoscere in 








Frafcle l'Armenia, la st coltura o le perse: 
Egaioni di cul È Vidia da parto illa Turelta: 
SI cominciora con ‘ina grande sstennit 















‘i leforarin. cho avrà. Iuogo ‘lla Sorbor 
Dei primi giorni del prossimo ‘orlo, Gela 
faranno Il presento. della Camera, 





‘Ual na 
Bischanel, li ministro dell'istruzione, “Paini; 
38 ec | lteratt Anatole Franco € Patù ‘Ada 
[O artiti della Comédio geclameranno ‘tmuate | 





Li0ol a pont atri ade tt 
e amigo ne 


‘ouali del loro 





vera già viene, col quadratini verdi di gra- 


che abbiamo perzi che Urano a tanti 


Balterig nemiche, anche di notte, alle vampate 


pere — 
La dutlagite di). 








eamitano sli artizuciia. viluma detl'ultimo rasd 
ivlatorio su Lubiana. 











ANTONIO PARMA; da Holvgna, ventitreenne, 
Uonénte adi granalteri, caduto. Ît 88 ‘gennato 
ine. 





GIUVENZIO GAMBERO, da 1recute, capo 
rule ‘di fanteria, della ‘classe 1656, morto 
4 merz 1910, 





GIOVANNI GIARETTO ll (Giacomo, da Sen 
Mauro Torinese, ma restdente a CHI, alpino 
delta ciosse 1886. 


GIULIO LUIGI GWARRIER, da Doureet (nou 
rel. soldato difenderla, couto it 30 dicem- 
Dre 1918 








GIUSEPPE SAGVAGNO, fu G. Bi 
tenore (vatgrana), carabiniere revic 


sia 00m: 











GIORGIO! CASALISI da; Carisgnota, sisi, 


— cme 
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SE 


‘vantengono la pelle 
fi trosca, morbida e vel- 
lutata, preservandola 


== 


FRATELLI SGARAVATTI 
SAONARA (Padova) 


125 ETTARI DI COLTURE 








“ELETTRICITA'» . 
VERNETTI e C.- Maara ila 





OCCASIONE OPPORTUNA 


Qrande Vendita at 


600 Tappeti. Persiani e Orlentalt” 
da Lire fin più 

HAZAN BAGDADLI » Vin Fimans. 
OLIO ERUOTA la 


LISTISO alla PREMIATI MONDIALE Dia PONOI 
FonE matritiza a Go protuti, RORTO AA: 


AVVISO 


Energia Eletta. disponibile nel Lazio _ par 
possa Hortco, intasvto Piatrocniatona, Elo 
om irgiche, eco. 
ictelà Afgiortomana. per 
‘ii 
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Il 15 corronte è stato riaperto. ill 
VARAZZE GRAND HOTEL 














TINTURA MARLEY: 


Nei arnnne 
Alone peea risate de 
cara bianchi o. rovins 
I) 
Se 
ie moi tane 















[iwazt, tas Fauboune Bolmbeat 
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tadri di venire: a rubare nelle case abban-| 
donate, non si. eommossera per così. poco. 
Un soldato 4 slaneiò verso il luogo della. 
casa crollata e disse: u Vado a cercare qual. 
‘he frammento. Lo porterete a casa. per 
memoria. Regolarmente, quasi un colpo] 
dietro T'alro, bito proteltiti simili caddero 
‘in uno spazio di poco meno di cento metri: 
uno arhiapnel scoppiò così ticino che l'aria, 
‘postata, ci geltò: comlro un muro, n Non 
muovlamoci) n disse il mio' compagno; Ma 
‘era (lifficite seguire dl ‘suo consiglia... Intan- 
to però, mentre la raffica passava, io ho po- 
tuto notare ta metodica’ precisione. del tiro| 
dell'artiglieria nemica. 

uPoi ho. abbandonalo la vecchia città, 
dirilta, austera, calma, malgrado fulto sot. 
{o il bombardamento. Il suo silenzio, rotto 
‘dal’ fracasso brutale delle erploroni; sem- 
Brava un segno di sdegno e di raccoglimen-| 
to, Daile sue muraglie ferite: datte conno. 

te del nemico veniva come un ammoni.| 
‘mento, di Nereasa augusta. Verdun: mi ap. 
parre indiferente e altera come una mar] 
tire davanti ai carnefici. Giammai Verdun 
mi era sembrala così bella e grande. Etsa, 
solto il bombardamento, mi appariva come 
il tmbolo della resistema francetà, doloro | 
#8; ma (nvincibile n, 





“Vero soto il co tds 


* Impressioni del sen. Hnmbert 
parigi, 17, sora, 
TI senatore Frumaert dà nolisia mul Jour 
mal di uno sua virita a Verdun, alla Forte-| 


esse soua les obi 
"Io: ho voluto auere — serive Driumbert 


— Impressione diret e visita del for- 
‘midabdile duello. 10h visitato l'antica cit- 
dadella e (suoi dintorni, per tre giornate, 
do Tho lita, stoica e fiero, sotto Al fuoco 
dalle arifglitrie (etesche. Ho incontrato, 
lungo le strade, gli immensi. convogli di: 
PeMti verso la cllta colpita, carichi di ap: 
Frovsigionomenti e di munizioni: un fu 
mme di vifo del quale si alimentano i nostri 
rereii, Ho salutato le ruppe che andavo. 
no @ combattere e quelle reduci. Ho inter. 
ogoto gli altari, grandi è picco, del dram. 
Fia gigantesco: mi sono confuso în mesto 
© loro, ho @ivio con lora le emozioni, ho 
compresa le loro grande animo. Ho vediito 
funsionare Pimmenta. macchina. militare, 
dove si Waducomo in forsa attiva te energie 
materiali e morali delle. Francia, Ritorno 
ptofondamente commosto dalla tragica ma 
Esta della visione e alretlanto meravigliato, 
della sublime grandezza del mostri soltati 
‘all Uombordamento tedesco! — eselamo | 
Tilumderi — non è possibilà farsene ina 
idea, onche approssimativa, se non Ip si 
è lito da olmo, s8 non si tono sentiti gl 
tcoppd delle granate e depit arhonele, ‘e 
on ni sono consiatati do visa gli efeit del: 
le grandi ertigHerie nemiche! 
*E' tatta Ja Germania moderna! ;, 
«E butta/la Germania moderna — osser. 
wa leminenta seritiore —— officine, caterme, 
‘atiendli, coi suoi sestonia miloni di uo: 
mimi. ogtessioneli, da quarontaned, All. 
dia dalla querra da sontenare sul mondo 
È la Germania col subi opern, col sot so: 
dall con le que miniere, oi alti forn4, € 
uotifgboratoi, a iue ferrire; è a Girmania 
aciontifica, industrialo e mitifare che rk 
versa fopra dino settaggiamenti, £ moi 
Infernati ordiqui di morie. Così 0 ho votu- 
#0 rivedere, sollo te raffiche devastatrii, la 
Decchia cita detta siort. Vi sono enirato; 
Sccompagnata da tre o quattrosamici miti 
dari, è ho percorso le ve deterta. Ho vin 
tato le truppe nei loro rifftri e nei toro ae- 
quartieramenti.. Dommgue tra quetle folle 
Tegnavano quel buon, umore, quello viva: 
cita, quella qule:s0 familiare sollo e quoli 
il sotdato framoete dintimuta To ica of 
I 
della morte. Rincari 
"Prendi mio. carco? — mi diese n 
Joniaccino, non concreendomi, — Non ved 
che Incominela ‘a piovere. n, Totti 
Rice il senatore Humbert — non si sbaglia. 
wi: 1l nemico incomincio a far prandinare 
proietti. E nccettei colentiari il suo casco 
per continuare l'escurilone, mentre en 
Maneca nel 6uo rifulio sciterrariao. 


1 due fedelissimi della città 

«Mentre camminato. No ‘veduto venire 
verso me due Borghesi, i soli, credo, della 
popolazione borghese di Verdin che ti sia- 
no ostinati a rimanere nella città, vivendo, 
‘non so dove, non s0 come. E questi strani 
solifari mi hanno stretta la mano e le loro 
poche parole furono parole di conforto, di 
speranza e di confidenza. Poi sono ondatò 
fino al vecehio palazzo Municipale, To ho 
veduto un forte mantpolo di civici pompieri 
— il capitano é ancora alla direzione — che 
compie ogni giorno dl suo pericoloso servi 
slo nella città. bombardata. ‘Ho: fellcitato 
quei. prodi uomini, la maggior parte dei 
quali è; da anni, fuori delle classi mobili- 
4auiti, e che invece; al primo cenno; dell'a: 




























L’antico e il nuovo 
ministro francoso della guerra 


eriso siae della ipa). 
Perigi 17 re 100 
1 sitio dol generale Quleni per la imi 
patatine 10 "fue to 
Mi ira nile crea polti france 
de ue settimane 1 genebia soleva iù 
Ma (ope pol ina IO Glonidie La fr 
ornate Uli Maagascas be pesato culo 
MC gal nel pes tranci di cre 
MANO (aio alano Tatiana Romi 
IA e SIT ae 
Mi Galateo SOS eat peo cauta 
Mittuota sO Maione pol cate al 
Miootitta gie di orgeniezioe omini 
E to (AI iotogl ehe 
ASCOOIA deter etico” uacioni di 
ReSR are milite ai arigto di 'alvttre 
RPS nelle Goerta. tao e conii 
Bitto ato na detesto n igor 
Ma MOIO maamalea e vabue. CA D 
Hrevare agli Bo to per cedere fi pero 
oto, al'aani, non gli permetteva fece 
MUGNE di Tolto bite tag L'oncaniznn 
Meta cito di queto: cantato nodi 
Hanl'tizonte politico te protetta t) 
fovateaie te lla giare it 200% 
BRE Gobi ona geriore neon dl 
VE ee, 



































i 
[dol vecchi porenti italiani, che abitano 
nol borgo incantato. di Rivarolo TMgura To 
fispettano. 

‘nomina del successore nella persona 





del'gsnarale Moquas alito D Vaduatoio dî 
srt a cano del'immimeioaione lttane 
Irancese Un tomo ancora giovane e gitinto 
Pianetto unto Moena, fante 
a 
RAR Alione i Pa cgieenare Uirarnigai 
ta ROTA pae trani 
A e n 
RI en 
PORRE asta rog Coe coma] 
RESO eeteiae SME a trani Rent 
Pete i den cao Io e Caeiat 
SE SA ante ca ian 
Sogiorno della Francia, sila provineio dei 
Foti Aeon ome FaN ro agio 
ti ob botto e dev lA sil aacondino GER 
Sivemiast: 8 Grope Guel maria 
"inte POI IAente tot eta, 
nizzazione delaresnauica milena atutti 
MIEaroo nota dann Tipo tipi 
MO EeRac GI Mito tai tosta alzi me 
Maontlbimente. "puerta o trovo come 
MOMO oliena Cao nego na 
(OI Limoges impegatto ih matta guai 
H00d tn operation mimo nei cometa 
SU RIO e fazioni pat ale 
brcanizzaaini Ueiote o rtaatricone] 


indi venne posto alla testa di uno degli 
torità miliore H sono affrettati a mettersi [eserciti dello, [ronttra dell'est. Oggi {i «00 


‘@ 2ua ‘Mtposiione, ff trovano ‘questo [nome è popolarissimo e nel'eerelr & cin 
Oicuro erditmo una cosa maturato e tirano [fto tra 1 Sotant difensori, come, elio di 
tranquilli e semplici. Se SAPIDO DAI benemeriti Lao) te E] 
Una raffica di... 305! sca. Per questo ultimamente {l presidente 

an quel momento slesto una raffica di 


806 pionibò presso nol, con ur [racasso [or- 
midabite. 1 pompieri mi trascinarono nello 
loro cantina, «Tanto meglio — esclamò il 
‘omandante — non. riceriamo  ferquente- 
mente di queste visite; l'abbiimno goduto'fi- 
nora usa #ela volta per mess'ora, Avremo] 
708, in cantina, ul ditante di tranquillità» 
Poco dopo uscimmo: esci corsero 6 sjegii 





















































Gran Groca' della Legione d'onore e: dolla 
[Crocn di Guerra 

Un ordine del giorno all'esercito, recen- 
temente recava il suo nome con la men: 
Fighe seguente: « iln ottenuto dal. Corpo 
‘l'armata che comandava agli esordì, della 
cimpagma le azioni più brillanti tanto pel 
mu valore pergonate quanto per la maesizia 
Nel comando. Posto alla testa di un'armata 
Îia continuato a dir prova di altissime qua: 


























re tin incendio! Procoento) dal bombarita: |M coninuat a ale prova al'altissime quos 
mento ed'io continuai ta fa marseggiata. [puto Inepiraro al suni Fabdmtimatt I senti: 
Ho rivisto 4 momuimeiti, Ie core More pochi [MPPO! dol dovere da cui È animato. 

meal! or dono ero osgile di amici. Ecco di | La prima proposi [urtogll di mesumore it 
un muro. sventeato; eceo fa ui fello di: [NUNiMero lo trivo vintunte, Tn ceduto in: 











atrutto, Il panorama cisì yrosiose nella sha 
‘semplicità della riva della Vas now eriste 
più, Le ant ei Vatteli che scorterio 
le chiare acque sono state sprofuntate i 
fondo el fiume: 11 teatro; dure gun tuo! 
dempo fa si devono ancora torte feste ali! 
Beneficenza: è, mar. metà; distritto L'aflo 
ciale che mi accomgagiara me W'nustro ii 
eendo: uEeco il quadro che sol certo nun 
immaginavate, allora, ollu cerimosit de 
cbl presieriuta della distribuzione delle (Cin. 
el di querra. Non verreglt voi rin 

oro, qui, per mostrare ui tedtescii 

mo) ci curiamo, di loro? n. J{ 4 


Rtland, con cui è 
x dal Irante. ii atttomobite 

tu collonio di ina ven: 
Î, NE orede;: navrntutto 
























































pompieri è etuto0un cattivo. brafele. Men-\kynpit tn sol pa mne araniziatore: 

dre altravertavamo un ponte, tn altro; sso (AGC LFO SUN CRON Der AMRITA 

cl 906 cl aid n Sotto Teseo Hi pc: (pit N01 Ci cola 

dette, pachtonda atlratorno Ul eta la | (8 nie pacato. e 

cu oppio all'interno con un {recas:o (Nt CAME) PItira del erale 

asa e colo llinierno com Mn (racezso ILA OA Urigianz th NI Formorona 
brio coda è scopa SE MANO GIGI STATUA otite] 

fio nero son, Fl ic | AI i 

Tranquillità... raccolta di Ssotyenira, [1 rOlerote Calini viole vo 

MILE SIE IAA TI lt, elet n. RUSSO. 





us 
mu eri 
forum si 


IL ROME 
xoetUNA “STE 


di CARLO MEROU VEL“ 
pren 


oi mi muli. 1 plzio dota usa ed: ci 
1 lora lb su vol di | 
Ma AE ALATO ato (N coccio tento tupinonza Ron 
ce o Sei |M cito Te pe Tea oltre 
VO 








a proprist 
flo quand» notò una pic: 
n di marocchino! nero. Egli ta 





lu foca rimasere ni iatante 

licomo, o. prese quasi con 

pri e, Li ieiosito, les 

a iMorata, ‘alte fre, domani do- 
ti tioigie della mostra An: 

lo sari nia unicamente? Baci, 








































di CR I ae dare e 
a pil TEOLO cage [Albattoio. Un ceci Kava dinanzi al suoi 
la lipil si avvicinò. La [occhi lui Un ma la sua luce era 
gia iil'‘anio. dei cassetti e|nistra. 
cor todi Fassio] a colpiva 
grip pu letale ora api neve 

i n O 
O da) isso SU tino poni el [mile di a 





ill unnati riso così dolce. Ma l'idolo cadeva dai ubo 
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{non 


{Fido protoni 





| ora edi fatica il diritto 01 conio, che 
toglfo lo facoltà di riflettere e di porisare, Si 











Ta Stampa 18 Marzo 


Perquisizioni îl 


moi locali di una ditta anstriaca 
a Milano 


ttama, 17, seta. 
la via Principe Umbario® 14, (rovavasi la) 
Alisle o deposito. per: Miszio delle scciaierie 
[Poldiouis. Al scoppiar:dalla guerra la ditta, 
Elio è austriaco, chiuse | @egozio 9 lo sta 
limanto ‘cbentro’ 1 personale straniero: partiva 
dall'alia, Come; però. hanno fatto le altre 
ite straniere, che Panno) dovuto, a causa 
qua Squeira latrromero | 1r9 iui, 1a 
ditta Poidiento facaricava il proprio procura: 
Horo italiano. di dennino. gli ‘ftari. pendenti. 
Dalc forse il largo! giro di tali affari. svendo. 
Ha dita succursali in molto cità d'Itata, ne 
Vecio u Sospetto che ratuvita dalla (ditta coo: 
ÎllUnase von solo ma sì svolgusse in rapporto 
[con l'estero con relativa emigrazione. di co. 
'ipicue somme di danaro, ‘DI qui l'interesse: 
ifiehlo dalla Questura. provocato: ancho da wo 
feruzioni (di spiogakaio. 1Ì delegato Laneri, 
jopo aver fatto. opera. di vigilanta, decideva 
Ula. perquisizione. nel deposito la via Pria 
lp: Umberto. Mojca non vo n'era più: Come 
[è eto, ta di logi è anche una impor] 
Rafa fabbrica di matarinte da guerra di nr 
[fiera e proiattli nl ricordarà che nello azapi 
Veltine, incevano bella mostra di. è ueide © 





























Paocidie grnaaie, scudi di protezione; contro 
i fucli. ecc. Fufong sequesirati regiatri, Jo: 
cumenti è corrispondenza, ma essando questa 


per Ja maggior paria _la ledesco dovra sore 
tr lo tradutione prima di chiarire LI con: 
[énuto, Venne naturalmente interrogato i 


curatore, Il quale diede le splègazioni richie n 


SI0. Egli diese che asvunto 1l disbrigo’ decli 
Alf: ‘ome quel 0 realizzare. crediti, 166 
are pavito, ‘sce 

tone complelà ‘di fell stizi avrebbe poriato 
Ta alnoconnazione {mmedista di numeroso per 
sonale itallano. QuaRIO at detaro. nor a vero 
[ghe ‘esso ‘emigri, ma vionio depositato ‘atla 
Banca: Commerciale. Il Gowerno, pol, mentre 
Îha requisito; presso ia ditia, ina parte del me 
‘fatine di acciaio, nen ha cercato che 1a pro: 
età della. dit esca! venisse. tulelata, ciò 
‘anche per quer diriti di reciprocità che ast 
Surano. Ta rotazione dì beni. Mallani. 


REATI 














aggiungasi che Ja sospen | 


Il crollo di.un' ufficio postale 
Un morto © due feriti 
Milano, 17, vere. 
Con grande fracesso e produceado nel peste 
‘un vivo allarme, è precipitato il tato dell'dt 
co postale dl Sun Colorabano al Lambro: i 
‘grava peso ha prodotto anche 1 crollo de 
‘piani sucosssivi dall'edificio, SI trovavano in) 
‘quell'ora nell'uftato 1s reggente signorina An- 
Hioleta Besobtei, una supplento, 1 portalettere 
‘ldini Angelo e certo Quinilio Prepatsco col 
illo Giovanni, Lo die atgnorine fcero ln tem: 
DO A mettersi n ‘avo, @1i ai rimasero ss 
Dolti dallo maser. 1 ciegrazi 
|esiab 11 Baldini ora giò cadavara, Avova 4 
"na4 © asa 1a mogli e quattro tali Le tertle 
gog ii tono Levi. Prnntamento. sosorsero| 
nui posto lo autorità locali cho avvartivano Ja 
|tirezione dalle posto è pretore di Borghetto. 
‘51 è disposto cho { esrabinieri piantonino cor. 
Fspandenza, valori a regni ancora folto ll 
macerie. 


La mistorlesa. scomparsa di una sig 


























Milano, 17, rea 
I sloreali ‘al. pomariggio recano che'da! ct | 
‘Cato 


roipiee 41 a d'Adda d stata coon 


Pollzta f@ Milano una circo 








te soomparsa. 
‘i 'atatura piccola, ha | capelil 

gladossava un paletof chin-| 
Si dubita fratiaral di UA d 
Îito 0 di disgrazia. Lo indagini (Uro 


caitani brizzol 
For e uno selai 





SR do a i 
Giornale lundiaaso cho cosa le pubblica 


to 
« Dally_Mailt annunela che dl Gior-| 
‘ilo («The standard», di Londra, è stato 
Pubblicato ieri, per l'ultitma volta; spara di 
riuscite dopo la guerra. 
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Il processo delle frodi | 
Nec da forgitura delle coperte a Bai 


Parcochi ufficiali implicati 
Pl dispaccio alta Stampa). 
‘arl, 19, mattino 
Dinanzi al Trana spesiate di uerza, ui 
lectio Joi ta pretiteoza det uit get De 
Pao it nilo siamano va minori 
fimo froci pi ed gue, Menia 
pa o Miane an eg 
Saia dolo parsine impe e cd 
HI Micune di lesse. "8 ino imputati maggiore, 
CINTO Sol Uransegioni i eden Gion 
SO Cabot Cosi Cicanpa Belgiti. 
et, a RI i cris he ali. i 
DIMGOTt pitone "ll Commisariato Artangelo 
PO CO RO hgiCnal Giovanni Oraite. 
ito, Srancesto Paolo ‘Piemuntese, ‘conio 
nt. aim ateneo celato: brAmbrtto 
1 fat@ sono 4 seguenti: 1/16 luglio 11 Mint 
abnorme ina Mac dic 
DO EU O o ato magi” oimelati si 
io lai A) nor Valeri i Ingimeota 
SOT ii erone brenta Il Comando 
‘i Dietniont omini a ale neon 
Commiaiohe ‘cate Gardone: ie pie 
i nine. alonso dal ceramintri 
O noto e Wu perda da Imegrita 
FRalolgll fue al cratere nto 
Li gita De at € dal primo capito 
EREMO ein eta 
[RgSoO: non fomondo. ono durante acute 
SE tion citvite "La" faquiiione 
Fatta ta ta de fa peroni 
a patto conteaitndo (pressi gl dora 
Lor vota fr Cola conan bboni i 
abito” SO eataponeti, La 
ft Voli aula denota Mel magna 
DI Comma. a mgicà uti dl 
Seaton taond li MaÉgani te dove 
deco GIO protelotamonte Gevctenti. mel 
tento o epiteti. manent retrosenit 
Bf Brim, Mito di coi 
Son gra pen dele dope ocio 
SAI crono fi giotto sum que 
Mt, mesto 0 fousiotando sto urla 
amento i ti ene minime, A ul 















































MO proposito è rieuiato che Ja dita Trono & 

‘ila Fappaleporo nvovano ‘inesttate_ coper 
te da vari fornitori. ad avevano. Ioro. volta 
Vendute Je commissioni. L'atto d'accusa. ri 





della Repubbijen ‘lo. nreva. ‘insignito della | POC 


Mori Intanto in dita Peppalepore aveva son 
Eisstonoto qitra merce che aveva ricernia a 
ob potendîin. più  scosegnnte Feorze, na. vin 
sbedionte per. ottanero Ta. proroga delie ope: 
Fationi ella Commissione vil reppresenania 
spl dita ricnge ni maggiore Mo ‘orinve 
Hal Corno. i'Armata e ctgese tt, bi 
Faccommaazione. pel. capiiano Frafen della 
Commissione "d'incetta delle coperte. ii. bl: 
iletto diceva cche. st potevano accottre ‘6 
forio (I coperte. otfete dal Poppnisre 
Safin ditta. Granvestiona. e Plemotte 
Quale fo parto 1 ento, det maggior 
otto: Sta Sleccmme 1 Invoti deha Comi 
patsvano riprsinarai senza tea 
Strcalone. del Commissaricte coni ij mopgiore 
Granveglione {rco epii stesso porveniro tico 
Honngito Meller. ne letra di 
o) Comando (et Corpo d'Armata. rn 
da dicitura, ordine. con.i quite si nuora 
sO n rendere le coperto dala dita i 
Goeltone" E Pemoninsa 0 dalia dita l'avpaie 
foto, La Comunione citano ne Miret Al 
Fo pros endine 80 ai una e Go dn 
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"tte it 











cedimento de 














Îh fruppo e allars fù perizia seo oto de co. 
Porto, anzio Diviene. erkio Gisun di 
‘AQucdim@ folle di eera Maccanfeh cesigenaia, 
lite GI quia assolutamente infmn e feecr 
Mnoliro lecito muadinamno conssanita datto dit 
i ta fornitric) cha avevano Gsoreitato ampntee. 








tene bi'azione di 











ario dofalatosi 
TIENE one Ano, tolto n 
tinbio i gigio dei Teltoola oiiiore apo 
IATA AL Cali d componeiti tc Mit eri eat 
lira De Tulllo, cha #i trovi pi re 
Sto, Roneh8. del presidente & at conitonen: 
ti 1aî Commissione d'incettà necusatt. dì core 


tivi ih frode. 
PAIN si O. prgelsa. di atammame 11 Tribe 
apaale sì è ‘insediato. prosledoto dal ten 
ftlomio DA Chmis. comonanto 1a vis 
i estanzaro TL Miniato ela estera 6 rs 
‘itesoniato dat poliiito netocato eri) Mia 
Kari, che appena si 
Rione di parte cisti. 11 press 
"rachata 1a diemorazione. Dono 
chto gli tpputoti a dect 
































pledestillo ndesso, Quelle poche linea in: 

















fiale gli rivelavano Unt(0.ì passato, gii 
fatosiuvano che Angolo ora ia fia di Un 
ilo) Glucomo Taveva, presento ‘gi. da 
snolto tempo, na voleva fotare stehe con: 
tro l'evigebzi. Chi l'avrobbo biosimito? Vs 
val Fatfeutisi sun madre Inmocerte, to: 
Spingere. necusa, rannlontaria ‘ge. cessa 
init Giucpino  ripiciò. dl foglietto 
che sua sasa ‘aveesbo. dovuto disttoggo |P 
‘quoto dlomia follomento inpnanorata 





ii 
Suini ot 





sopunneni ita es 





ca 





















"nel n fanghi. cho essa sì con 
luce teche bi etcegere ice quando le e 
Toseliaca cu Melua elio pit scorie 
SOMA MICHI SRUCIOI 
‘Giacomo dito qc Intura avrai vol 
to/Gianre g cont cella di autori, lire i 
tag mollo na nm ftt el 
io e, in terzo ni Ivoratori lv egli] 
“ifigova, ‘a 1 branch dl cavoli; di Musto 
di montoate procurnito, smo ‘suo padre dî 





dimenticare ©_di acquistare a forza di lu: 


sentiva la tosta in fiamme e l'anima malata. 
(Giacomo sì mise a letto dono aver errato un 
o” per la camera. La lettera necusatrice egli 


‘neo rornitoro mi: 


rta 'odionzà fo la ostia: [OI 








ia paroln al teento De Palma, (che solleva 
L'eccezione d'incompetonza. del. Tribua'o cult: 
fare speciole a. giudicaro |. commerciauit 1m- 
Dlicati Ia ‘questo processo, mon ritenendo ap: 
llcaltia 1Ì' decreso 30 oltobre 1016, essendo 
‘ii I eo ade madebilati soncuza il 
Coca: anleriore_ alla ‘promulgazione dal. de: 
feto suddetto. Egli chiede sì Tibubale che 
tiehiari Tlaccmpetenza per i sette. impuiali 
horabesl rinviando gl att rladvi. a) ‘Tribu 

















‘ata ‘ordinnrio, L'avy. Massari, canfora de or 
| Fomentazioni de Snecmpeten ta dal 
loro ‘Alesmniio come pil imputati. commer: 

i siano. stai. deferit al Tribunale spe 
"ale dì guerra, ion (maia. dell decneto ito 
finteneazialo sma'del Godise néinte, dell'eser. 
fo, L'Avvoselo nucale Plicla combatte, pur 








‘abita valore ‘o debba ‘essere. reepinia. ti 
ltsasoro nvv, De Palin soplica ribadendo fn 
fritto ed ‘n fallo" 1 ‘iuol comtettl IL Tribu 





ale Gia ciente sollevato ali des 
fd onda 1 ‘proseguimento time 
fgono ‘anindi oninmati faut 4 ettimont ci 





fai en uni, oneri, all vitelli e perso 
ROMA Cette colpo loro fe moon 
zioni prescritte. ‘Dono, Ta Jeara di alcuni ati 
Drocestunii Podienza: è Pivot. 


D’aula in aula 


L'amico assassino 


(Corte d'tistte di. Torino). 
La sora del agosto dello scorso nano, Giu. 
'seppo eno © Larenzo Leone si trovavano nai: 
Felteru di certa Ciella Floro, in via Nizza. ST; 
‘dopo sassi tratlenuil i pigcare e D bere 
Vennero a parole perc ine Bì pavoneg: 
(glava di avere ollimuto i favori di donne ma: 
File alludendo anche alin rtogiie del Fanls, 
Luserierando la cosa in tn melssio slterco; 
'esercento. fece Uscire ‘entrambi, "mo questi 
‘gontinuarono sivamento a discutere sulto stra: 
Hp Anche il Mente Invito il itono 24 andre 
ella Vicina: tua. ossa, perché. sostenesse tin 
‘Conffonto colla propria Moglia per avero una 
Fnigliore apiogezione delle atutti. avanzate 
riva. La denna era giù a Tetto, ma venne 
fatta alzare, ed slioro fl Leone, pur negando 
‘al vero Inieso altutera n Toi, ‘se'ia prese più 
‘inargicamente col marito. ilnacciandole, co: 
"me afterina l'atto d'accusa, @ì percosse. Tutta: 
Ma fido uulfono ancora, e per sone ti 
donnitio tì Realo invitò 11 compelgaa ‘a bere: 
1 duo ‘entrarono così in un Bar, donde uscì 
fono. Wérso Te sentite per, atviarai. Verso la 
asa del Renlo, All'angolo del Vicino Viotteto: 
Mesti si fermò tn momento, quando ‘ad ‘ui 
Hratio 11 Leone, semendo. sempre. le ater.| 
azioni dell'ascica avrenbe colt, i momento 
cul avversario! gli Volcova la spalle. ner 
Miggioditio, colpendolo ripiiutamente col. ev 
b, scondo cunulira Serzione, sosti 
6, Il primo ad uggredire Sarebbe stato 
Hi Regia contro il quale fl-Leone sarebbe stato 
Costretto a ditenderal. IR 
floni che” lo. condustero (alla. morte. usi‘ 
Santanoa, "1 ‘Teono fuggi, ma mi costi. ii 
'fiorno. dopo. affarimando appunto di. avere 
Mglfo per Sia difesa, mosimtao dhe ferite dì 

Enia fn taglio ga Tai riporento, 

Ibfruitosi ll ‘procedimento. penale; r'omtetaa 
fn riovigto dinanzi Di giuzalt della. nostra 
Corte 'Astise. GNh. compare. Seri. Il ‘Istone| 
FepiUco Suo dito Cha egli era sato asire: 
Gio nq aveva colpito senza più comprenaere 
‘quanti facevo, I testitoni. escusi conferma: | 
Tono in cenerte In risultanzo deli 'Acguna. Fit 
Ho oggi avremo ta sentonzn 

























































Tre atomo Rio 1. cn. Lavagna 
DICCI, tc ha Nichono al Chet 
Paveilo: Capee!lieta: Vittonatto, È 


Assolutoria 
{Corte iLappilto di Tortino): 
ipo andleiro Ji nono ‘Trilunme condim 
"ist al actaniione per Tavsresgin: 
leto, Costa uni Gato 
capitoli, nel eil 
i Parrucchiere Giocomml BaE; 
ti Ki per 
ie 
o 
te cotipletome 
Dretenzo dl Ficercate mollo dint att 
iso etto. 

















de teno alberi 
Hsta tUesa coi 

















Dim nr 
i da nasbito "per 


nei 








l'aveva deposta nel sua portafogli 











‘a pori Unee erli e rivedova ancora, sit 
damente. Chiuss zii orchi © Finetà er 
oncia: — Cho ata? 

La cantatrice È 





tina que i ire 
tacita va 
lità rg int 
ii icona ‘nebbia e 













co. L'itbpiresioie 
devanio di treno “pio 
fa stigiono, doveva essere frane 
tiva (Era l'ora li 
















tina fisionomia spl 
di quel trauo, Venuto da È 

Sarebbe potuti notare una coppia molto ca- 
rafleristica: un' vecchio cd una iiovane. Ti 
voeehio era alto, magro, dal capelli grigi: | 


portava un fungo pustrano ed un largo cap-| 

Ila di feltro nero. Ciò che colplva mapitr: 
inente in lui ora lA fiamma del suo sguardo, 
‘he dava l'iden dell'ardoro sacro degli apo: 








lati veninoro tutti | 





Je fesl della ditosu rilevando soma Tarsezione | 


cl 
irta ttitto ciò 








Assemblee di Società Anoni 


‘S0GNETA' ELETTRICA ED ELETTROCHINI 
"gEL' CArPANO. 
Ste la. Milo - Canile Leno 0. 






il'otencio 


‘OFFICINA riserrRO PenmoviARIE: 
‘Sede {n Antino — Copia © 005508 





ema 20 ico cono 19.00 azioni lasciti 


gesto a apacorato a eione ea. alito 





SotmEnNi AxonIIA CAO Svizra 





‘Stde In Tarino - (Capitale L. 1.000.100, IAA 30 glifente” Procetui lin nomina Sl oa. 
Iramenbion gonaesio fi gpprovato a, reazione | BOROE SO Queste Pre no tnitanons 
ae ata a all'ateninio fono can bla] SMterinttei Gone 
'Ainelo al "Magg celo concede tn ded = 


(BL 10"9° pet aziona” Vento i 
tenti” PO 


FILATIMA pEr CASCAMI DI SEM 








Vi CRU hi di creo lo i 
edo la Milano - Sipifale 1, 10D20008. | Enio veli Comiini ci aignerto Fiarineca: 
JEaisenbioa geoocaie, ordiaazia a approvsto 1o|Valitsaut: Soivanero: NOcsiai ME. Fat Datel col: 
Idtiiona o ti Miano ‘adiisavizion Sbigo BPI dl EL Ciateina Native ale Sor Gaiden 
cina i” divento 11 10 par | MAE GUN TA OMO, 000 OE AS cite 
Fio amavo miatgr Dafoe supplenti 





Un gesto da fare 
Poche Pillole da prendere 


E 





elenco 


Et acttobas 1h Csi Cos Tolo OE AULE GIO] seo m UPN = Capltne Le 1.000 ina 
hO PrO 0) BITS lo ni AIANOÈ |. Lage oto Slseorat ai Mt 
TAI VO Pltoto Mestlermati lo carica a cosoipii | loygemtalea ordinaria collin'erseote di 

[09 sinonci icon Retreat i) bilancio dpilaorazio 








STABILI NMENTO FRATELLI. AMARO, 
‘le ln Torio > Capito Le -sn0, 

‘Aftaggbla interraiano o ernia 

pali SU*TOI aio palla 100° Coi 

Tali Dinsero Agprorat Ia mante 


me 
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Ro SPORE Ii ti) 
a 
‘Bonomiai Cere. Ba: 


















STAMIIMENTI 6. 





Da roreanà E 0: 











i be i rt i 








ACQUE Ie TERM DI nogriANcO, 
solo 1a Urpeipai capite Le 20000 
ble alibi, ln aperti i nugcs gt: 

















vi sentirete rivivere 





Le Pillole Pink sono, per l'organismo debole; 
mnemico, sfinito, come l’acqua per le piante 


quando cominciano 


a seccarsi. La guarigione 


dell'ammalato sì fa grazie alle Pillole Pink 


rapidamente come 


lo sviluppo della pianta, 


ma non bisogna aspettare che l'organismo non 


abbia più in sè alc: 


Le Pillole Pink di 
aumentano il num 


sangue e favoriscono così 


suna risorsa. 


lanno sangue ricco e puro, 
ero dei globuli rossi del 
l'assorbimento 


dell'ossigeno indispensabile aila vita. Le Pillole 
Pink chiudono le porte alla malattia. Ridanno 
immediatamente forze agli organismi deboli e 
danno risultati ottimi contro l'anemia, la clo» 


rosi, la debolezza 
nervoso, ‘ 


ame 


MONT 





Sielte netiniime Pr I ODLO col 
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chè avo 
Riovinetia cho Iuecompirenavs 





na di 











ereato allievi di rande fama, 


general: 





le «finimento 





ECATINI 


VE 





6 Bel SING 


TMAVERIE 
Fado 





rebbe tata la vit 
è quellidolo, ‘eh'egi 


letta folta ia doltria, 
la onchie sua nerel 











dl UO Ga ppuceto dii viug. ‘al gran pubblico parigino, lar 
o elavigirano DIGnAI riecioti Diotti Ji nt |vevae rec cozt ire, compiuto Imi, come un) 
Halo calda, (0ke lo Insorulciavano ja fronte| capolavoro, (0 come l'artefice 





ina g blanehissl 





lla isole pi ve0 




























T'aveva fool 
fi Lutluvio ‘allo cantanti 














tto sguarilo di uo, dolegzzà ‘tremu 0 ali ro senza ‘guai, incognanta 
Mies goa 4000 moledios aveva portate ola celebrità, 

VI ricordato l'ntirizio, muestro? dbtm)va cora. 1 duo Vaggiator 

Egli chino il Capo in sozio di assrimen i intrezen e Al diressero alia Ruo 

ti ente da Pinelli lucca rear i #1 terevrso fo lanon, di tina fn 

1 Ls ‘pravli peri getti os quesprex tone. Quando. giunsero, 1 vec 

Utd dl rotonda. Iudldenenza. Ssurava [chis ced ivi) sd un ‘rende edifclo a 

Titina ‘e nesta Udito. Scendando per il primo: 











bd n Pi 
‘rattà 


‘antronto di ciò che ho 








destinuia a riprodurre I sentimenti chie 
rato L'amol, le sipie cd i diari conv 
nali della sce. HL voschio mon 
Duneiato ‘una parola, ima wa pensier 
assiiava 


" Siamo a Barlli Saek dl irionto? 
xegli non ne dubilava. Guardava la su 








Stoli. Era Il mpestro Falico Oliveto, un_ io. 
Regnonte di conto molto in vogu allora, pere 








tieva o credeva giù di udire gli applausi 
rompore: 


- ——@r_@-—@@P—r—@——_nn 


suli mantazzun ‘0 nella] 


sentiva Ii tumulto dall'ovazionei 












"i nortotio chiuso n dopo qualche 
domo SUL elnquanlaciague ann 











lia soglia 
{i ‘Slgnor Fatica Oliveto? 
Si 
uil | — Suo! mata \nvvartito, Mi scusorote 


non ero nd attendersi, 
lie di vigore eArebbe giunto; tanto presto 
Ta signora Reuza è nssante ed ha messo | 
‘uo appariamento n \oetra disposizione. Si 
volete prendervi il disturbo di ssgulriai. 


(Continue). 


pi Non ‘Immaginave 


vio 
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Domattina, domenico, pubblicheremo il 
primo elenco della muova grande: sotto- 
doriziono cittadina per la Famiglia del 
‘Soldato: Le offerte tono piovute in questi 
due giorni corì numerose e corpiewe da 
far prevedere tun successo superbo fin dal- 
inizio dalla nuova raccolta benefica, An 
cora una volta Torino mostrerà con quan- 
tà ganerosità esa risponda agli appelli 
dalla carità 0 del patriottiamo; anzi, in 
questa ripresa contiderevole della pubbli- 
ca beneficenza per la guerra nazionale, 
la noitra città quieta © industrioto, da- 
gli atteggiamenti sevori’ o dai sentimenti 
profondi, sobria negli entusiarmi e disci 
plinata nella opere, darà a vedere una tol- 
lecitudine ed ‘uno slancio tento più lode- 
‘voli in quanto da molti masi ormai la be- 
neficenza cittadina ri averoita premuro1a 
@ vantoggio di istituzioni diverse, dalla 
‘asristenza alle famiglie dei soldati alla 
Croce Rossa, dall'opera provvidenziale 
delle « Minostre gratuite » a. quella per| 
i Mutilati, ed Ta favorito ruperbomente, 
del principi della querra, tenta iniziativa 
particolari simpatisiasime, come la raccol- 
ta della lana è dei libri per è combattenti 
‘a l'invio di pacchi nataliz4 al. fronte; tenza 
contare infine ciò che quasi quotidiana. 
mente miano offerto agli vipedali, alle co- 
lonio dei bambini poteri, alle cucine per 
i malati, nella incessante e sempre nio 
va richiesta di contribuzioni personali 
collettive alla multiforme attività carita» 
tevolo, che mette a gara le città italiane 
por lo Patria in armi. 

Domani Torino farà onore a se stétsa 
manifestando un risultato immediato di 
generovità*patriottica altamente conforte- 
“tolo: dopo dieoi mesi di guerra, la nostra 
cittalinanza riconfermerà con una cifra 
grando di donaro a fevore della Famiglia 
del Soldato la inesauribile ricchezza del 
sno cuore, la pronta sensibilità delle sue 
vinta civil 

Ma il primo Mutso impetuoso e magni= 
fico non esurirà la-fonte della generosità 
torineso; al primo clenco, che aprirà do- 
‘mattina la nuova grande sottoscrizione 
municipale, altri seguiranno non. meno 
fitti di nomi e non meno splendidi dì 
sultati, come per. una corrente continua e 
copiosa di enerigie benefiche. Il risultato 
di questo muovo oppello della Città ai 
cittadini per l'assistenza alla Famiglia 
del Soldato sarà tanto maggiore in quan- 
to la più grande somma sarà stata ruccol- 
ta nel più breve tempo. Si afretti ognuno 























all'offerta nuova; dia ogni cittadino, ogni| 
ditta, ogni casa, il suo obolo alla nuova 
(raccolta, al fino. di assicurare subito alle 
diecimila 0 più famiglie di soldati tori- 
nesir che vivono, del sussidio municipale, 
(il pane quotidiano per i prosrimi mesi di 
guerra. Le piccole oblazioni, dell'impie- 
(gato, dello rtudente, della masscio, dell'e- 
[ferconte al minuto; del popolano; rono al- 
brottanto, gradite quanto lo sommi vistosa 
(dei rentiera, dei. grandi industriali, dei 
ricchi iatituti; ogni cifra, anche mein 
licola, concorre al risultato grandioro che 
[fi vuole ottenere, che è necessario ottene- 
re per continuare il compito gravoro ma 
imprescindibile dell'assistenza fraterna 
alle fomiglio dei nostri soldati; a tutti i 
sottoscrittori, tutti gli oblatori, i grandi 
e piccoli, gli illustri oi modesti, saran- 
no ugualmente benemeriti verso i bonefi- 
cati e la città benefica. 

‘Ricordiamo che le offerte potrono é1- 
er ripartite fino în otto rate mensili per 
‘comodità del sottoscrittore, che. vedrà pe- 
altro annunciata subito la somma totale 
‘della sua oblazione : a questo mado, anche 

‘modesti cui non è consentito il disbor. 
to immediato di una somma di qualche ri- 

















lalla sottosorisione con una quota mensile 
facilmente sopportabile. Non v'è dispen- 
(dio, non 2'è bilancio domestico, che non 
consenta senza sensibile sacrificio un pio- 
lcoto prelevamento mensile per; la benefi: 
(cons; del resto, il sacrificio di un pa' di 
[denaro, la rinuncia ad un capriccio della 
quotidiana eristenza borghese, un qual- 
(che taglio. alle rpese supertue, saran 
sempre: casa da poco în confronto al sa- 
crificio di chi ha dovuto abbandonare la 
cara, il lovoro, gli agi, la quiete dell'eri- 
stenza per andare a combattere sulle Alpi 
@ sul Carso. 

Ma domattina l'esempio ti rivelerà an- 
cora più efficace d'ogni parola: la spinta 
iniziale della nuova’ sottoscrizione. sarà 
tale da assicurorlo una grande © rapida 
'axcenzione : l'ovanguardia compatta 0 s0l- 
lecita dei primi sottoscrittori, costituenti 
ino somma ragguardevolismima, sarà 16- 
(guita immediatamente dal gran corpo 
'sercito: la folla degli oblatori, la ‘malti- 
tudine dei cittadini, tutto il popolo di 
Torino, grande e generosa. î 


obiazioni per ja nuova softoserizione ai 
titevono ‘ache presso PAmuminisrazione delia 
Siamo, 























L'Ospizio di Carità 
sarà fatto sgombrare? 
Riceviamo e pubblichiamo: 


«L'Autorità militare avnado bisogno di uni! 


osbadiale ‘contumaciaie ‘per malanti 
Capace 





tnfetiva 





disigno TOspizio di Camià sul viale di Stupi 
flgi. È se quando To: 

Cote È quasi corto n 
‘S6cà emannio ii desroto, di requisizione, 


Lo verrà dichiarata. 
‘ipa di primo sgombro; 
16; 











ucchi, del. QGalI. 300, ammalati. ed laferraloci, [BÈ 


Govrasino. In° pochi gioral uscieme; Non è chi 
op veda ia Calamità che questo stratto sarà 

‘meschini, appartacenti alle classi mo 
ni, Get ‘quali. pochi ‘oseoì ‘potranno 





rientrare In seno alle loro povere famille sin 
Pure con una" piccola daria, © che dovnn 


finire malamente loro. giaral. E sì noti che 


olii sono veterani delle patrie baltagi 
Barano. ricoverati. o come ! Vecchi 
6 più = che non polranno Irovare asilo nelle 
foro tnmigiieo 
“to Francia: per. gli Ospedali contumaciali 
ul'ostrussoro Appositi baracconi: è ul perchè 
fog si fa lo xtesto e st porta la sventura a 1850 
ditadia vecchi e Gir Fa è foi ito. son 
anto sfoggio d'igione, collocare ‘un ospedale 
Coniumaciale per malagte Intolive — che. è 
facile prevederio, do contumatate diverrà ben 
Drasto ospedale di cura per quelle malattie — 
ide città, presso) 


tà militare non | 
ole che adempire 1a tutto € Dime 0 suo do 
vera: dalle Autorità. civil (governativa @ co: 
munale) scitanto proviene la desianaziona del 
ospizio, per lo, spestoso mi 

Faccondo: ferroviario sì potrà. faciimento en 
{rare ‘col trent del: sospelti e degli ammatoti 
nell'Ospizio tesco : ima -nd allogsinre qual po 
Seri VeSchi chi ci pensò Dio allontani dai 1550, 
Vecchi o, dalla loro, famigio. questa immane 


Un appello delle Associazioni agrarie, 
agli agricoltori 


Un gruppo di Assoc: zionì agrarie delie no. 
tre terno eravemeno. preozi pile! deli. 040 
Cinta di mano d'opera per i campi, Da /sl- 
fiato tratative con_1l Segrolatiaio dol pupoio 
0,10 emigrazione dela provincie di Boito, 
Luo «60p$ i fornire allo Mostra regione una 
iitalgrozione idi braccia atta elto scope 

"8 SAI — sorivono. nel lo, comuni ito le 
Aîtociazioni — ‘di danno sobre, casta. ro: 
Buti, capaci di qualsiasi lavoro agrsolo 15: 
che folicoso (sfrotganura del gelso, powiara 
‘ (urorazione dello vili, sappattra del grano, 

falciotura de ono; 
"cc, cho ni passati 
fil si, recavano 8° portare dì prezioso, con 
tbuto dello loro opera nel ‘rrettino, chie: 
“dono ‘up salario. giormallero di Le dg0 olio 
F'allossio, ui vito ordinario di un contadino 
n nd und parto dele speso di viaggio: core 
Rizioni eccmtabilissime Specio avuto riguardo 
al ito Periodo dl tempo, che case #00 dle 
posto ad impegnarsi, con, un minimo di tre, 
Gatto mesi idecmidosando dot Dem ‘giorni 
di agri, 

‘presso l'Associazione serica e bacologica del 
pibsionto (vio Arseonio, &. Torino], la Pedb: 
Falione agricola torinese (via. Melo &. T9: 
tinoî, DAmoriazione agraria orinese (via T-| 
HAD Toto), io caga ambulanti 

"coitara del Pimonte sono aperte lo pre: 
RETAZIONI delle Iavorstic) belluno, preci: 
Doni cho a chiuderanno ‘mprarogailmente 
da l'ultimo iiorno del corrente mesa di marzo, 




































Teatro Trianon 


ia 
Sa e 
o la Compagnia « La Comicis| 








‘2000 letti, al rivolso per averne. Il | 
Totale all'autorità civile. Questa Autorità civilo| 











toi, ‘0 il Prestito Mazionala 


nda pateiottica per { st 
fici “niro: gole 
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‘a, questi fi lauto l'incarico 
clacifiti 1 ono, angelina 





GiMondino 





|ctmmaraiati e lt screen L'opera dei e Giovaal 
npietent n adbluso patueotare Importante per. 
[FRS Gioia iso a "aio Gitongna gn carita 





dn 
ai e ice do 
Rie et 
ER ee esa se 

Re 
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i ‘Steal ‘elurtato della Mottoserizione Sal" 1 
pi 








go 
n 








tai probiganda 
| Hierant er fa ioro valina cooperazione. raprim 


TI a pricisaim all'onepetgle precidenz 
RIA Comitato. metti Gg (Corpo. mazione 
oral Moloralgel, Che genpilmenta consessero, 
“GIRONI Cat Orsini 10 nervitio di ‘out 
RA propigatti 


Corpo nazionale Giovani Esploratori 


ita 1 cattivo lano la preidenta «i ll Com 
mf oo see? i vio ala sovzton di 
Peretti 1000 Matto 0 segue prcemama: 
Qulitino ‘livore ‘lie ore Lat per contauazione. det 
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ri 
ai 


Corpo Volontari Subalpini 



















Ivadunats glle compagnie è fisata dii comano 
Lunari: 1 db, ila oro Gao prete. a Folio 

[RL Mtnritneito, se cstgvire in ertcicaizone, di fa 

[E Cn pica 

fici atti 


gna allori 
Fila è Sobiiaioria © 
Rattate 


Modaglio di benemerenza por i la 


lì comizio Agrario ba stabilito di inviare 
 Sindne! gt) Cimondario ‘a. fargli. conoscere 
‘ill'ascendoni € |. ascendenti. maschi e fem: 
tatoo, e te mogli di nericolor mobilita. che 
Si sdno Segaaleu o si segualeranno per lo 
Eti0 otlrgigo è perseveranito co), quale ‘hanno 
Assicurato Gela nasata campagne agricola | 
nssicuteranno ella prossima la. coltora della 
terra. e n ini Siero si ritengono oorilevoli di 
na ricompensa oniorttes. Il Comfzio ha asse 
linalo (questo ometto 2 medaglie di arzenio 
‘dorato, 4 d'argento, 8 di bronzo 0.18 menzioni 
‘onorevoli. 


All'Ospedale Maria Laetitia 


Si sa consiainto chia all'Ospedale Maria, La-| 
sita {ra 4 solaati ricoverati si trovavano sicun 
Ranifbeti: ‘£ cappellani della Croce Hotsa, 
{col Valcatino Barberis o Rostagno, presero 
la lodevole iniziativa di ‘aprire ‘un’ corso di 
scuola. elementare. per insegnare agli. anaito| 

' prizni rudimenii del leggere o dello scri 
Vere, Coll'autorizzazione dal ienenia.colonnelio 
[Resegolt, | direttore | dell'ospedale — stesso. 
Hcuoia ‘'oramai un tatto compiuto, a massi 
[pazienti © zelanti: sono 1 duo cappattani: Una | 
ntniica, persona, ‘chè brama rimanere jaco- 
[golia. hà dotata la scuola di eillebari, tri, 
‘quaderni, pene, insomma di tutto occorrente 
Het gna, scuole slemeoize Non, 6 bisogna 
‘al aggiungere ce- gli col ‘progressi 
eicomiabii. 























‘Note spicciole 

Domsalca, alle ore 17, nel salone municipale 
[di via Rosìbni 18, 1 prof, Lionello Venturi 
tarrd una conferenza, ilusirata da numerose 








pralezionl iuminose, fui tema: + Arte o stria 
area su la tool e ale ‘psv’ monito di 


lievo, potranno contribuirà mensilmente |pli 


Pa; |matografico (circa. 
‘nisi 


3a | man: 


ll za stampa 18 Marzo 


| Cronaca Cittadina 


La nuova grande sottoscrizione di Torino 


L'avanguardia del popolo generoso 





Bollettino dei. prezzi 


dei generi alimentari 
letaborento ell DIZII. normali otra da 
atboranzo deli DIS Loreti corna 
ai alintar, ba pibolieuo 1 seguente Do 
Bat 

Vendita ai minuto. — Fano conferlogato con 
farina tmunicipale ‘i Kg. Le 08 = ia. confe 
onalo. coa ferita. UDo. Goveroalivo, forme 
omune del peso non Jafetore g' 250 grama 
ie oa. at a 1 picco: 066 — Farina. 
ffuimooto marc 0; 0.6 - td. ci mati. 08 
Paste allmoniri di Forino, comune, 98) -= ta 
Ha. id, (lp Napoli, 0/0 == 1 1a di Genov 
00 = tara di Napoli 098 — figo comune, 
(048 — Rls (hora), ga 080 & 0/56-— Lardo, 
Ha #75 a 00 Ollo d'oliva, ia 00 È #30 
fa. ineseoltto; da 810.8 Efo Care di 
flo, quo davana ‘250 — 1a. fd, quarti 
'foto,(9.00 — 0. dì agua, da 2.00 è 180 — 




















id. di montone. da 16S 8 #95 — Id: di to 
"lgllo; 030 — Late, al ro, 0:25 — Uova; alla 
dozzina da 1,10/0 1:20 — Patate. al Kg. da 020 





cahero Faimato, 170 — id: biondi, 
TO comune. da 4 a 4.29 — Burro 
‘di pura panna contrifigato, da 4,86 @ 460. 
inattesa dell'appiicazione del nuovi pror:| 
'redlmeni, govemativi si Kospondono o: quota: 
Ficni gel prosst di dello farino e eli 


lol rsa), 
[iueheri atl'ingrosso. 


L'Unlone Sportiva Milanese a Torino 


La pi agi ino SG e MA 
MT a a VR 
Era n FR mina gra ATO 
e n 
ETRO inte 
Te 














gia i ca 
Sa Cia ire cao 
TR it IO i in di 
prato 


O 
L'orribile disgrazia d'un cantentore ferroviario 
Unorzibilo disgrazia ‘è acciuia ieri. verso 
[lo Oro 17; sulla ina: ferroviaria ca Milano: 
(ilezza: di ‘ia del Forino, i ‘cantomteri 
Stai stento ina dia e porchb ita 
nari. intento all'opera sia 6: ran 
ito dela Iocomotive n quel punto è sasa. fre. 
Quonte, mon saccore che stava. par toprep 
Eiutigere.ia macchina get treno merci sogna 
[ci ‘utero ‘608, n parsenza. galla testone 
Dora. PUO anché daxsi che il Masehera. cre 
desco che sì treno fosse inetradato nu. di un 
Altro Dinamo fato sta che la macehion o, in: 
fasi rima ch'egli aveso avuto i tempo 0) 
(ivvedera, del pericolo. Quando i suol compa 
[pi 1 accorsero chio stava per asairo investito; 
fo avvertono. con sehiamata ‘disperate. Era 
dConDO fard egli fa vinlentemente travolto 
Holt la suoto della pesanu ‘ocomoiva, cho i 
Aimputgrano. retamenta all arti Inferiori 
Per la emorragia verifiatasi e forse anche 
Ddr lire mortal feci mporiata; 1 Maschera 
[acedeio quasi subio: dopo. l'investmento. A 
Hula Volsoro Jo sollecito chire di quanti aeoor 
[foco sterrati altomno nî-s00 cotp, che fi 
ora atrio. 
Atvarile le Auforità, accorsiro sul posto il 
feline maniipie reti che ne const 1 
cesso, 61 Mmaresciailo del carabinieri dela 
Bfifata di. an Donato. Faperite ie formalità 
(I lege i cadovane vene rimoeso, e tmapor: 
fato Bali isti Universitari get Valentino: 


motivi il'intorosso. 
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Seguendo la Cronaca 


Proporzione inversa 
PID ii vino è scarso 0 calivo 0 pi cresca 
fl Consumo del oitmo argue da tatola Taro 
con, Vaniaagio della Eoluto dle consumaori 
SEFONE To atqu faro: scuo, olache Bevaedà 
Dllima, alaative @ sciiczao 








1 Divertimenti 


Penultimo giorno di 


“Il Girco della morte,, 
atro.Villota roi 


ultimo. giorno 
i protezione ‘cca dea Aerte 
Ovvero diatlima rappresentazione di gala del 
Girco Wollson. La cronaca. contiqua ‘a reti: 
Strare esauriti su esauriti ed On successo sem 
nre. orescenta. sempre. più. emiumastco. 


“Il 8 di cuori,, 
(peta It terribile segnate di morte, è il tolo] 
Mi un coloscale e sensezionale romanzo cine 

‘000 int). diviso {n 7 
6 alti. TI Cinema: Teatro. Fora col 
Primo episodio » Inizia lunedì: 80 corrente, 
JI cielo di queste inieressintissime proiezioni 
‘di ‘sua assolata csolulvità, 


Aila Fronte,, 


Giù stupendi quadel raccolti nella im; Alta 
fronte” continuano ‘a. richiamare: nt. Cinema 
Fdpnbrosso ‘uno folla eleraniesitna che. este 
foco moro Larisiocralio safpn. © Ali fron: 
fo» d'la prima Ja DIO superis 0 verigica vi 
[dono della iuerro itato austriaca, © fu presa 
Mdat vero coll'autorizzazione del Comando Ste 
premo dell'Esercito, Sì replica 


Odette 
Opa rt € lia inzio 
RE tilt in 


Teatro Vittorio Emanuele 


SRI I ARE 
“Patria! 
tipo i dt o dir 
ra 
Solera 
Reni seta na Piet ce 
[Ari Un'orchesten 0) 20 professori diretta dal 
a 
eni 


Le ultime della “Bertini, 


al Salone Ghersi 


‘Oggi e domani ultimo di ‘Francesca perdi, | 
Hnierprete ammiratissima del amizama Lo colp! 
[ltruf, nuovo. par ‘Torino. Anche ta tragica ed! 
impressionante film. ai guerra: Lo 2eppeit, 
Idbtrutto è alle ultime repliche 


Gharloti 


al Cinema Splendor 


la und gomico, americano. Chertt, hm re 
ehifimato (eci ‘una eran Iolla che non mi 
ftaaena di Appraudilo, ne 







































Tilile della Keystone, Sì replica. 


Un capolavoro che se ne va... 
Oggi @ domani ultime deitive repliche del. 


Film. che: da ele gior) wine con crescente; 
(successo. cariellonie nl: Cinema Itala. 











peg pl MESESL i a 
Dio. iatoro balle nectit ptaianio Fit, mota 


BtinoGie ai" faazio stuggise "i mato dr 


bia e Ga colpeodioio A 














vventuroso o. 


l'imboscala, dramma avventuroso Sela Tiber| 


| fanali a 


‘ed una combriecola di ladri 


(a dall'ottobre scorso ignoti 104,‘ re 
Ficcine della Bota avevano preto dl tire 1 
fana n gas, del quali asportavano 1a cupola 
801 seCSMGo Cho, prs 600 di rami. Pop: 
"rerslavano (Un qulena valore. (I agenti 
delia. squadra mobi, venti. a’ conoscenza 
della ctsa, avevano daio Una caceia persistente 
A quis TAP. E per qualche lampo i anal 
Hab furono lasciti O pae. Ma ia: comitiva 
Hal iadruncol riprese ‘a aserciare ta ‘aa 

i questi li giorni: sì puo diro che 
Fa ‘ito le vio di Torino pesa Jexiava segni 
dEl Su pascoggio: ln modo, poriolare però 

‘Penderta, ove iI tramato e) cinadini è 
pallio “ille. ro notturno. Alia barritra 

i Nizza, pol, fans a gna erano fatt sano 
Ad tia caccia albrmani' Preocepita dal 1: 
Salemi di questi furterelt, ja sauzare moblie 
deco di fia anita una’ bios vona è pre: 
dispora abiti sec preventivi, ia cola 
omai, con ie: avere estoni di Pubblica 
Sicurezza. È così Sì pot stabi ja manina 
fi fossato gii autori de: fard o (ra ta are 
Fisto. Essi dono». Antonto Boito, danni 30, 
dtt Sdeco, “abitante in. via ‘Pizia, Si Mic 
telo Ferrero, d'imal 1, detto Il Hambtere: 
Emesio Vauro, d'enoi 18 detto ransela 
Ernesto, Sacco, digit 18, dotto Clotd. Chtat: 
fato Megna, d'anci18, © Luigi Giordano, 

Tui osta farono tratt. in arresto, non 
tenza dificollà ‘» c00, qualene' inveutinento 
faticoso dal briatore Galla e cale guarala 
Hecia Di Pietro; dll oqundra ‘mobili quali 
doratero appogiarate o fer. padioament pet 
coufare miracoli, gli arrestarono, Sol: 
anto Udo della combriécola fu arresiato da un 
FOtdato. che lo. sorpreso mentre stava aspore 
Hiado bo fanale simato to vit Clrcoovela: 
degno i carmi del Mapoto,e © 0 CT 

ni ca goto. 

“Edotd ‘lip pressota dl Yor commissario 
Palma. chpo dela camma mobi o alimento 
Stttrogat ian anirono col contessa 
Uni COSA. agsiunoero che 1a returiva 7 
dtportavato ‘prote 1 pregtaficsto Mich 
[Escle, d'amai ‘8. rigatioro, nbitanto tn Vi 
Titano, Sl e presto. tte Rosa. Abardi, 
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Foot itato vennero ai I imto. 
sal fa carcere a diepont FA? 
Fità giudiziaria. TI 


Duo falaì studenti arrestati per furto 


Alcuni giorni fa, capitano Ernesto Pelle. 
lsrino, ll quale aveva preso sanza net'Atuergo 
Oriente. rilevò la Gcomparsa ai una sua mac: 
‘ihina folosrnfia. marea Eraemann. del vatore 
[4 200 ire. Pochi e indingini compiuto da tot 
[i dai personialo dell'albergo non” chbero. alcun 
talto) positivo, del furto fu fata regviaro de 
Fiunzia' al Goramissarinto di Monviso. La pro 
dia sonia fu afiunia 0 Vieecommieario 
vv, Noreia, il'quale; dopo una rapida inchio. 
(Sta, fînt coì posare i moi sospetti. su. due 
fiovinoiti i quali nello stesso giorno del furto 
Avevano ‘preso. alloggio. nello sesso ‘aibereo; 
'iuallcandosi, par siudenii foresueri, 








ii ren 


Hionario decise di spprofondite inchiesta. in 
Ho dentro Meomineto 






Sd incominciò ton to scoprine 
uno e l'altro avevano mentito le rispettive 
praità e qualità. Infatti l'uno risultò essere 
sto Tamaggone Virginio di. Domenico. di 
‘anal 18 da Saluzzo, fotografo disoccupato, "e 
l'altro Abraie Camillo, d'anni 19, da' Bergaiho: 
bimériero. disoccupato, La oro responsabiità 
Fisnetto al forio della. macchina del capitano 
i aggravo per i) fato cha È due giovinolt fu 
Tono, trovati. a, possesso di otra (bn centinaio] 
[di ira, mento consta cho pet precedenti giorni 
& toro bonsllino ere quasi compleiamenta al: 
sluno di valori monelari. 


Il sacco misteriono 


4 portinalo, doia Galleria. Nazionale Alberto 
Tricerri notava. ieri sera ire torinasiri che 
‘Gol fare inisleziono ti ‘aggiravano ‘nel (cor 
letfa cho meite in comuficazione la Galleria 
giessa (col porione n. 2 di vin SX Settembre: 
Più il ii sclerio portinaio tivide pl stes 
iadlvido Inaeme ‘nd do (reo I ume por 
lava folle Walle, un Krosso pacco: Convini 

‘allora d'iver a che faro con dei ÎndA, orli 
“nic 00 air perno, drmo la iiada 20 
ioscibia. intimando aì. portatore ‘dl dire che 
gosa significasse quel sacco. ‘Ma kiveoe di ri 
Spondere, l'uomo che lo portava, lo nazio en- 
cm La Dufiandoto, anzi ta |e Lene dei 
orlinato. @ el dava Uuindi al fufa, insem 
Agli alti rapidamente... 

















Vafresto di uo ut iemolo méesti; D quale 
fu ramgiunto dall'arente Do) La 
nobile Caliò. o dla sardo’ Zanatini è Gn 
ent. sctompaznato i Questura Qui fe 
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Fiato rubato da Un carro tppartenente alle 
Soci de Gar. L'Autorta è sue imccle de: 
I lt do eoimvari 
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travano due. Individual nto. Spipito. in 
Mg dG quali sesdoo, di icone ua 
att certo. Giovanai Srandì ‘e ‘ha ‘siedo 
‘gato assai nolo, certo. Cesara Defantt” Quest 
Milo: abete. sc Gi agenti apc, 
videniemenie. con. MinleRzione ti intrrorari 
fatelo a sile via fecola. (ib co 
ODrIO. fazzoletto. che Uno: degli genti rie: 
also, @ Cho conteneva 6° monete da due lire 
foi 5 ‘moneto da due il 
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Ta sepoltura avra Mogo sabato 18 core, 
16° 10, ariano da Pissta Solterino.1: 


Torino 16 marzo 1910 
{Pompe fansbri Centa) 
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La: vedova del compiuto, 


PIETRO SPALLA 


“fate | parenti tutt. 


ligiol, warenamento sptrava il 
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‘adi harenti tutti no danno, È 
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caduto alla fronte. 


2° ROSSO GIOVANNI 


d'anni 30, 
GAPITANO DEI: BERSAGLIERI 


No dinno triste annunzio la famiglia ad $ 
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La DITTA FREUND, BALLOR 8 C. parteetpa 


[gom dolor la morto det sio amato Procuratore 


GIOVANNI ROSSO 


CAPITANO DEI BERSAGLIERI 


vittima: d'una valanga {a Zona di Guerra. | (4° 





Samane, alle ora 2. munito del contorti e 


Cav. Uff. Avvocato 


Michele Germano 


Dottore A; 
Professore di Diritto. Sommeralala | 


nella R. Univoraità di Torino 
d'anni 78 
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“otoroso sommato, 
Torto, 17. marzo 1916, 
UNA PRECE 

tura av Tapgo doman; sabato 
que, porno ‘da cono. Vila tm: 
Non di mansno cl 

sì pattaziazioni. eps | 
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‘A Fara-Sabina mercols@t 18 corrente piave 
Improvvisamente 


Tenonta, Colonnello dl Cavalleria 


Vav. Adolfo Bertolotti | 


Direttore. Depasito Allevamento Cavalli del: Lazio 
[La moglto TERESI 

La Tiglio MARY e la falinstra ALBERTINA: 
La ‘nindre MARIANNA. BARONE (ved. BERE 
La EOLOrTE: 


sorella MANY, col marlio Comm, FERDI: 
NANDO COMOTTO colle figlio: PAOLA: 00 
Marito FELLAS 0 fglta, 


1 trail diutio. e cuiDO; 

La porla ADELE col marito Prot. MARTINI 

La cugina MARIA ol mario Conte VIALARDI 
7 figli 1 parenti tti ne dono angoscia 
fi doloroso annunzio. 

Teriao, 17 marzo 1016, 
accompagnamento. fr 
Malo 18 eger allo 
Raro RR n 

Non sl mandano part 
‘lipenso dalle visit. 
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ecipazioni (spectatie 1 
{Pompa funebri. Centa 


ie en 


fermastina, dopo lunga malattia contraa al 
frotte, munito del ‘confort ‘rulgiosi, spirsva 
'aromimento: 


NEGRO LORENZO 


Caporale Maggiore 6° Genie 
1 genitori, { fratelil, le-sorelle, gli sli, 3a. 
Mi lnigini e parso tuo. addolorati né 
Hfino fl arsto anzio. 
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La sepoltura evrà luo; 
‘lla’ ore 1650, partendo 
casa, N. 7 
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DENTIERE 5; 

Cee, DENTI Ti mi 
UGO POGGI |LEvaTtRICE:=s=@I®: 
'avventta prematuramente oggi allo ore 21,45.|1aftetri Peiti Li 30 in PIE _ RAPFO, via $ secondo; 
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ULTIME NOTIZIE 
La crisi politica in Germania 


L'sso tdesco coro Van 


Felifa a mattllte da una pipe 


* Firenze, 17, nome. 

Qualche meso dopo! che fa iniziata 1a nostra 
[guorra giungava a. Firenza, provanieate da 
Venezia: ‘una ‘ricca atimora triestina, ‘goriai 
(Bot Fanny, del tu Giorgio, di nani e. ine 
(em allo £uo nipoti Vanda ‘o Livia Continio, 
Ta prisma (di a00l 17, la secaoda di 10. Esta 





= "ni i og deo ii ri de 
a 0 afacco respinto a WOTÙ dOIL'AISD | nor riser: dl'atigoria frane nce nente di 


puea 


Segni ostili verso il Cancelliere dell'Impero - Polemiche sul ritiro di Tirpitz 
i - Due note autorizzate - Un violento discorso di Liebknecht sull’inse- 
°. gnamento statale della storia. 





ti comunicato: utt 


Il'oannoneggiamento continua a Verdun 


PARIOI, 17, notte. 
lo dello oro 29 dice 








gl, 17, ore 205. 
Respinto nel, pomeriggio. di teri sulla sun 
destra dinditst a Verdun il nemico ha lanciato 
[i auoî fanti sul ‘suo fianco: rintitro, con color 


ol. Della sighora Miti a: gi parlato ta oro: 
inca Una ‘sera, menizo ricava colla sua 
lhipote Fanny. fl aggredita per 10 scale; L'oscu. 
Fità”"più compiota reenava; montre, la, povera 
fichoFa a trovava nello seconda rampa della 
[scala ‘si seni) attingere al colo e, quindi af: 





i (| ne d'asilo contro la forie posizione francese | ferma” pir ia borsa. Essa si difese emergi* 
‘nord doll'Aleno un attacco nemico 8 dal viaggio i Vuco: Iuduapiemenie po. (ambi e pila avo ragione, del 109 SFr 





Fatto su uno del mostri piccoli postì, a #8 [tano {n Un risultato. migliore ili quello at (sore. LN 
Taeg (Servi iagepeciolo [della STAMEA) ent del Bolo dae Buttes; è stato respinto dopo | tort Homme: 11 comunicato pomeridiano re-|ia sha nipote aan furono la grado di poter 
fa ZURIGO, 17, nome. | questo Ja Dieta. Si volo ce fl suo scacco, Questo. è dot 





sona ; fa È 
inibire sulla dini federati particolarmente quello. bave- lun combattimento a colpi i granate. Viva }94tra to dova SO plot rr fto Ibba fed 
2 ftt inanziaria fatta leri dal s-[Fezione' dala ‘gusrrà © contro ciò prote |rese, hanno, cognizione. del. compiti I: (azioni % ia | (Prati. tatto ehe da de tomi artigli: | LG ma Mio a Gagea quello sana aggret 
| E-tmpeiaon anaiacia, tita eri dol | Flo la qua cono cia po ces Manno, OAOUSRE SOI QUE |azoi gl aria eta regione i Via | FE ei onto. cn ie Gombaraemelt | Ria: Smbt etiio 1 iene 
| i e Ai eten feto più | azione. avierao nell'oscura lcomere ‘dela |opporutnità pella seduta della Giunta del [nu Bola e sullaltiplanodi Oraonne. In'At-|contro Vous dato allarme altertileria o. |sero. Molto furono ie pois che! ai faosiano 
e dal omo I stenoe Holter | Comumesione del ienelo, ovo non vi era|Conplglio fedoraie di esprimere la.loro.f:|gonno la nosirebatfrio. iarino! continuato | cr%oria c, come not i ‘Terms gi abic e le |8_(S Taio he si \atiasso di Jin piani 9e- 
i ta paragone ire 10 stdlo delle finaz:| PossbUià di control di sorta. Comaillo [edorale (dl “impero: Chi la: |FPIve i nente battria halo eoodignle| CUMEPiA i fee RIG IL EEE 1 llermare |DsS© [0 gzanio e che Dil [uaeto alto 
lecco «n quelo dezii Siti dll |° L'impressione pel riire di Tirpite  |0t8,ptr scuote qusia Sancia nei nostro 2 patire le vo di e os faceto | granateri te quanti come ||t cala 
Ì (uetriniion e Valle dimostrare la solidità pi pi ‘Popolo, pecca contro la patria ». ‘mico dietro Il fronte. $ pomeranici e gli stertani a cut paro fossa | Stamano, la signora Azzardi in preda è ima 
Sf nane dalimparo falco del ut 1 tro argomento dll giomnta è è” Una dichiarazione di Liehknmecht _ | Ol regione n nor i Verdun nemuna otto Facco onto Pote, ta rica (ROMS acinene i rv pi sonia 
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ti Ma verità ssottanti balzarono fuori|tiro di Tirpite che ha destato in Germania nata. 11 potenza delartioitriefFonzose 6 oggi ancora 000 Der denumziore il grave fatto ch 
‘alchisrezioni. Fin dall'inizio del. di-| enorme impressione. Tu 1 giornali com: | Oggi Liebkneeth alla, Camera prusalana, |22l9M8 Gi fanteria durante ia giornata, ono no fa Store: ord era sito (ento va copi di 


Polen dt agri ca eroe Bla i Pl a E 
AO i ia GMT Miao rog di Mii Cia cile e dinsntir Meva all|Ponbadmento 6 tato inermiente ad eMcmato dl inibre Poeno i co (gl msdlo acora el att i ini dora 
Ci eee Rat più Avo ento O Magri ori (fa piede Getto aralpanen evi gle Meta 6 in Wet ov è più| ip ani core dei Plot ire al oa nicol SE 
h — vi presento il bilancio della guer-|raglio, notando che dei suoi 67 anni di vita|scolastico. L'oratore ha detto che le scuole EM Iorei ie E ECO TORONTO 0° Mactiio a erano io fer 








































‘’Feso differisce dl primo ‘essendo. co 
to con: un nuovo progetto di imponte. 
fovarni. fedorati. comprendevano pertet: 
Jeila che esso involgeva ua "di: 
(i idee, mo 1 Governi fodorali operano 
‘ol nell altcunsione yi basiato sul ect 
o di (esso per ona viltoria ioanziaria 

T'abno eoorso, | dobbiamo rinunciare 
‘presentazione di proventivi asstli sulle 
la © sullo opene, Abbiamo pertanto 
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è opora eschisivamente sua. Queato 
è considerato una botta ‘indiretta contro il 
principe Enrico di Prussia. 


vuol pabiaro dei ritiro di, Tirpita. 





TIR gna nie 
Tia da pa en en 
Me ia i gni ele palo Lion podio De RAT uo tl rv, sinti dal 
Seca o Ria € fata a 


‘che a pro 
il stato capitalistico, 
“L'insegnamento della storia — affermò 


tiche Tages Zetung dico che non| l'oratore — è Fivolto ito determinate | nemiche è 
di Itp # ile seu i [di munizioni a (Ohampneuvitte. 
Nossun avvenimento da segnalare a 


idieettive politiche. Nelle scuole superiori 





ferra. La storia mondiale viene trasfor. 


litro sirumanti proficui. per lo | Douaumont. 








Scolari vengono riesi. n |moneggiamento. 








s | solosico, Lorat 0 che 10 SCUOÌ? | intenso. Gulta, riva destra, nella regione di |cazione quoltione di proietti eipiosiei. con 
BI” dedico, ale marina (adesso la qual cimenszi prasiase non, tandono 00 Si up, la nostra artiglieria | nenti uno coi spire a quell del le 

ha controbatiuto visorotament, te battri [echi che e noe vere di miloni di mi 
distrutto un Importante deposito | Reano) 


Hat. consumo. dell'esercito. di Verdun 

* L'orgenale organizzato. da quindici mesi] 
[altro il nostro eserelto fobbrica oggi più di 
'auelto che consumina 4 combattenti, Le nostre 
mianifotiure consegnano ogni: otorno migtiata 








[famera. regnava i magsimo disordine, 0 Jen: 
Enola del lotto insanguinato ‘a sungue Si Ve 
(deva. un po” dappertitto, 531 pavimento, sui 
abilt Si vedeva chianatiente che vi ero stata 
Mna "lotta terribile. Lo dichiarazioni dala st 
[guora, Boll furono brevi! molto, preci 

“o "io — Na diehiaralo la signora tsebtina 

dormivo, profondumnonte, quando  samane, 
Fanso fe ore Sol, mi sono sentita atterrare peò 
| ‘Capelli, Quindi, una persona: cho non coso: 
IScovo, ‘mene con tina mano mi ioneva fe 








c s uifdOlatrici, mentre. le|ma: perchè non potessi muovere la int. c 
figurare nel maggior numero del 6 |il suo riuro. Nol non ci ‘sentiamo în grado |disposizione di ssopi economici per la pro: [dt fucili dozzine, di miliraatttrici. menite tel ali tcone un coro tolto solido ii percio: 
ein e — = Rode ener nato (mari, ere Ra 
Lengndo: però conto, degli aumenti € delle| Mono sibiliina è lo Gasielta di Franco |soiols è diventata una macchiba da guerra. Il “Tubantia Acenidone il callbro e la porisia. 1 nostri ietst| Reagil. non postro sridare; iL terrore mi ave 
zioni che si possono” prevedere ‘sino | forte ol. disco Liobkrcht rivolto. alla Destra ” Ziblortot. con_le. Toro. polveri corrisnondenti|Va vinto. Îì sangue la ‘gran copia Mi colave 
Tn lines generale siazo partiti dai 


co di it pan ivo snap Aiuli SOON tte le Pest; Pe ira ott ip pani corpi i ia lai i o e i 

bio della massima economia; mon fu:|tato; ll grande ammiraglio impersonave |Zono le bombe, i pa fu affondato da UN SITO (fre ea di mou Pen, Ken Sho lì mio ggreciore mi avea 

Tip renti movi osti ed anbiamo cercato] Vordmente a marina e Quoli the reggeva: marini Nelle scuole Si dote esporre Te I nora, |JASGIAO, ML aliat; gm; 

lare nuove spese ». s[no i dicasteri di quel Ministero erano om-|}a verità sulle cause della guerra. È' dal È futti ( materiali di ferro, di acetato a di atlu-| st iniziarotio subito Je indagini, mentro:3a. al 
Ùi bre della sua porsoonità. Sì aferma che tl| notare come molti circoli abbiano salutato | Menire fino 0 ieri séra sembrava scabi.| fd { materiali di fer, di REC E | cateto pulito Je inlagil, mentre ta al 
SU 11 perchè del pareggio Sub tiro, degl l LGi0, cio asi di Srafsvo cotto um ela dt dl idegranini provenienti altlondo, Mtra Gama ste penne ri Vinci brio ala feta 1 
Îitca E, SR DOS ORTA eno GL Sarai stato Sociali: | che tl dragsellontico Tubantia eveva urlato |54n{d7n; cino in questo momo io Infanguinoto fu teensato nella stesa 
dici if paco So ci Sa Eri FOLIO in dio [le siano pepe emer che, Da (A ubo mia Sec dacci Mano 7 “o clarion di motor cui na IBIS ORIO APT, ing 
‘ugre lmposto, che diranno qn getto ©8-|Émza neutrali contro i piroscafi mercantili |l'sfatere Werticore eria tust prrole” i per: | SOUevalo la versione che inveco ll piroscolo| corso dell ultime ezint provano che gii uil {ssa Comino a piangero e poi babe ira i 
i i amg O Star il mibigevi ce | armati è {n corso e mal sì pansò & protrar: dono nel tUmulio. I presidente Io richiama | venne tiluralo. Certo, non vi fu preavviso |netali (egeschi usono di frequente, innonzt a |GneMiEzii iii on ‘ 
seta atiadeca ont I pi a bia ctr Se veramente Mc | Ajtia COMO IL pTeMacoi IO ReMama [Gi dora Dell pacieoger e egvipeggio [eran i melo eun, contiene nm 7 SÌ cs sula no n colpi 1 st 
SRI adi ozio orga sonia de remote a ds doi, Tui, pasiagri  lnuipaggio| eten i de Cod, nie li pio de ato TA ao 
BI Li i A Va ene e a 


0; contindu il suo “EE porch, Aigoosuo h failo questo? 
fiaMa dobbiamo pertanto mantensro il pa- | discutere pubblicamente. So no parlerà|«Sì ammettono s‘ranieri. nelle università | perduti co? bastimento. propri superare i deroga da oto ggad RA 1a in a da Glu ae 19 
‘Telegrommi provenienti. da. varie fontt|[ «Ml merale den 


DEL SRIFHAIA (Wi perso ‘abbiamo meo, |P [borchè si spera di irarno utili economici; e L'Un giovane ehe a venezia mi aveva 
MOTI GMGNCI 10: Liberi = è motevolmet= 
ione sx | forniseono ‘particolari. complementari csvit.| Slotnl — assicura la Liberi — è subito arrestata. (0, tavinta. al 


TP esplicito è il commento dat Berliner |Poliat, Lenera di irar 
Ted le'ntrate; le imposto sugli uti di suor: | 7% ;07P E LE) 
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